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PATTI D'ASSOOIAZIONE 
Anno Semestre 

Per l'estero le apeae di posta in pi 
I jjagnmenti anticipati RÌ ftontfìgpiai 

Trimestre 
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Padova all' UOlcio del Giornale . L. f 8 
» a domicilio, . . . . . . . * » 

Per tutta VUóìh franco di posta • « * , 
tiù-

and per trimestre. 
hm ABSOCIAZIONI SI UJOKVONO: . , 

Padova all' ùaicio a'Amnviustrflzlene del aiornale, ViadèiSerti, iOOi.^,,,.^. 

SI PUBBLICA MAT'l'lNA K SKRA 
DÌ ' r tmi i aiORNl 

Numera separato in Città CGiltésìmi C;2aat|««e 
ji » fuori » Se* i r . 

Numero arrotruio ctiiile-sinii iaiv(?l. 
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Articoli comunicati ceii tv*» la linea. 
Noii si tieu conto dofjli articoli aaoaiuji, a si rosjàiigogo lettere fìon 

affrancate- , 
I manoscritti ancjlie uon'pubblicati non si restituiscono. 
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FOGLiOlFFlSfALE 
AHKKKCràGALi; AVVISI .B'ASfA, SÉ 

DELLA PROVINCIA. DI PA.DOTA 

Bsndàccio nel coilegio dì,Rocco, il, 
quale Eaiidaccio^! iienchè non sìarlu-r' 
BCitp a primo Rcrutlnio, si trova però 
in tale raa^giovan7.a sui suo competi­
tore, da potersi provedore con aìctt;, 
rnzpia, che la spunterà nello sfìrutinio 
di bal1ottapf3:lo. ^ ' 

Kcoo duririuo una, legge d'Incoinpa-
" " " ' ' ^''*occa se l'Obliamo, 

della riuìilH gli.e-
riamenteln caso d'urgoiiza. . lettori non si sono mostrati persutjsj 

I l pre^^o restA fissato in am '̂J',' la prima volta, o dfìJla riualc insistono j 
i/m i,5,,La yendi'ul ai dettaglio 8. r;̂  fi non volór tener conto. ,,,, , , 
di Cent. 3 por pagina stampata. i Coacspusso fu(er»a» | f tua ie 

Tutte le doinande per l'associli-

ttulo su questo pnnto nella Ca-I i^ l^^ i jj^jjjjQ ^^^^^^^ 1^ ^. 
iei Lordi, anche m quella "l'^rT^^^ -i i li • i m • 
,i abbia,.se non uif-voto conJ ^^^ ^'^^^ ehUonl Eppoi, Tea-

È qtìiildi proimbilo che il mEnlsford, \nelU Spftgnf, COD 16 milioni dì 
giù battuto 
mera dei 
Qomuni 
irario, una.nmggioranzatrpppodeboìa gano a sorivero iroaìcameatfl 
per risolversi ad una misura co^i j (j^g^g de Espanaì BuiffoaaU. ,,. 

Z ^ : ^ ! " ^ " : " " ' "* '™'""" ColB^ovo progetto di l e g g ? 
O'è d'altinmi*^ di nie;c/o la w-rolftre j fra. glì elottod c'è la balla oìfra 

ostìlJMr.oolia Russia.'Cho miuK.coia ili j di 10 mila avvocati, e dì cava* 
ayauzarsismprepììi nelt'Asi!v.w.i-,iji^j.j ^^ esercito addirìitiira di 

.^-. ." ' - ^ - ^ - • " — • V - « j n ^ , i A < * i-':.'-,*d».*«»j 
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tioa, è nn volar, farle pordaro 
là iua grazia: il che vorrebbe 
dire, Stìcoiido l'onor. Zaaartlalli, 
che la aigaora Maxzoai l'avrebbe 
già perdata. Ma il peggis è ohe 

doji>u<A daiU dua mìasiofitì deli­
cata .e gentile anlla ferra, per 
tratìcinàrla nelle lotte poIìticliQ 
sarebbe renderla ridioola, tanto 
più perché so oggi si vaol farla 

jla stessa sventura, mtoìihò ioa-{eUttrkej non sappiamo peìrcli^ 

trale.^ ^ y 
f • " 

zione a questo Ri ormi ie dovranno es 
sere accompagnate da relativo vaglia 
postale e dirette alla Premima Ti­
pografa Editrice SaccUito di Padova. 
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DIÀRIO POLlttCO 
'VP 

Padov^a, 9 marzo ISSI 

I n b a r i l a î lSiit lej$g;i-, 

UUimamonte banuo avuto luo^o p̂ i 

Ieri fu profientato alla Cam ora Hoi 
'.U&putìtti iì prospetto \\\ p̂eŝ a per il 
Oùìì^tmHO GHOffraflco {ntonu^zionalOt^ 
c"ho s^rA toniitn a Vonozifi neir anuo. 
in corso» e intorno al quale abbiamo 
.rlcfivutn (?al nòstro vCiJiTisponfifìnfo 
delle In^une inforinaxioiii molto cìr ' 
.co.^taiiziafQ, cbò ci sfamo afTrottati a 
mettere sotto gli occbi dei lettori. 

AI uìoÀietito opportuno non manch(^-
remo Oi tenere h giorno il pubblico 

wnW4^--^J4HAt^»*;™>i*Wf^^^~V^ ^4AriVtfV^4» 
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m ffONNE ELETTRICI 
i I 

in-qualche giornale romano, 
arrivato ieri «era, troviamo r ias-
m n t i molti particolari della r e -
l iz ione^^esenta ta dalVoi xi-evole 
Kanardelfi per la .riforma ehi-
torale. 

30 mila ! Dei deooratì della m e -
^-!s^^!S^-^! j daglia dei mille ce ne sono a n ­

cora 669, ÌQgegAeri 8000, me­
dici 14,000, uqa ventina di mila 
cifàn (lì laareati, fid altrettaati 
esercenti profés^^ioni vario senza 
laurea. 

.Desumiamo queste cifre dad 
giornali romani, sen ia garan­
tirne l'esattezza, ; ^ ' 

Secondo gli stesfli giornali, la 

oata, «ecqndo la ndazìone, anche 
ad sloune nostre oonoittadine, 

1 poiché fra le città, ivi anuove-

domaai non fli, dovi^ebhe farla 
eletta. : 

Chi sa però ohe ntìa Camera 
r a t e , da cui partirono paiizioni | dì . D'ejfixiiaksse non foRse nna. 
di, do mie per il YO:ÈO elettorale, 
si comprende anohe Padova.; 

EJ dire che noi no '1 sape­
vamo! . \ 

provvidenza per l a legislazione 
dui nostro paeso!?'-

- V ] -
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Meno male che la Commi»-i HUSSlA E VATICANO 

sìoìàè ftìOG orecchio da mercante 
; -

delle nostro provincie fiiìirandnuienlp 

recohii^ tìlezioui polìtiche, tloi cui ,̂ tii-
f^nilìcato si Ta intrattenendo la sfànipa 
Uaiiaua co' suoi commentì, o iÌo\lo 
quali, specialmente di alcuna* ci qc-
cnporenio uoi jjiu'ti a parto, poj-chèlo 
stìmininó necessario, ancbR per lom-
perare certo detìuzioui, ch'e no» ci 
sembrano Ile ahhaHiniiy.a giuste, riè 
abbastanza complete, 

Qu\, nella semplice qualità di ero-
^ j 

sJsti, crodi.'imo dòbi(oiios£ro l'ossei'-' 
:vaVo, che per alcune di quollo Jele-
zioni'si dovranno quanto prima rièon-
vocaro ài nuovo ì collegi, e por al­
cuno sarà la terza o la quarta volta, 
gi;tcchò gli elettori, Cacoudola in bavha 
alla legge, imniìo voluto perHÌ^tere 
nella scelta di candidati, che dalla 
If̂ ĵ 'sio d'inoompatibilitil pàrlamoittare 
sono tassativamente eccepiti, 

•dol C-ouiirc.ssp. L;i somma d( l̂-Concon»o 
J r ^ 

governativo è di 50 mil^ lire, nò du-
bìtiaino dfdl'àoprova?:ione del Pavia-
monto, come non dubitiamo .che Â e-? 
nc^ia, essendo stata iì,roF;ceÌta por J 'o-
noî e di accòglierò il Oongrosso, -saprà 
lare fjli onori della Casa con quella 
ospitAlilA R con quei iìeonro, ch& fiono 
tradizionali per la città dfìlle lagune. 

• _ L 

; Una forfè corrontG contraria all'ab* 
bandone di Candahar edoir AfHanistan 
moridioualé ^ì va manifestando uel-
r opinione pubblica inglese, pure ''so­
vreccitata dall'ardente desiderio, dì 
una t'ivincìia contro i Boeri sulla 
punta dell'Africa. 

Se: una ritirata dall'Afganistan pq-
teva'fe^brare pn atto Bjjoutanoo t/uai: 
che tempo pi'imn, ora, sotto il peso 

t&rèUzwne consta veramente Relazione non porta cambia-

di m pagine {!!)» ^«^^^ ^^^\ mentì nel l 'e tà deireIettor#, la 
S55 sono riempite dalla rala-" qjjale per conaeguanza reste-
^ìone prop?iamenta de t ta : le al- rebbe fìasata, com'è attualmente, 

Tale, per esempio, il VoiJni noi delio aconfitte avute da una partf', l'or-
collegio di Appiano, e cosi dicasi del goglio'britannico vi si ribella. 

t re 16 «bnò da .una farraggme 
di,; documenti e di tabelle atati-
8tioh&, • con ' dati, ohe possono 
rmsoire ròfsressanti per Io stu­
diolo di cose eletforaii, e part i­
colarmente per il legislatore. 

Uno dei dati più curiosi, e 
che ci fa concscere la grande 
smania, del popolo italiano per 
reseroizio del diritto elotfor?.-

agli anni 30 , mentre in qìiàsi 
tutti i paesi d'Europa si può 
essere elettore, ei anche eletto 

a 25 , e perfino a 2 0 anni. P i t t 
entrò al Parlàmoato inglese di 
20 ann i ; \ ' 

La nuova legge, malgrado Ì V 
loqnensà spiegata dalla signora 
Ma7.zoni nel Comizio dej Comi-
zìi,- e malgrado h calde peti-

- I 
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'i APPENDICE 

EI«1 (S^hrnale di Padoi?a 

, una abbondanza atorminata di frasi 
(44j f vuote, noHo quali Charabel aveva ten­

tato di ritrarre un sentimento cbe si 
avvicinasse al candore di Marglierìts. 

le ( I I) , sì è ohe nello ultime zjjni fatte parvonire %lla Com-
olezioaì generali,"sopra una p ò - ; m'adune, non concede il diritto 
poìaaione dì 28 milionJ, e ccn élòUorale. alle doaner L 'onore-
700 mila elettori circa, votarono ! vole Ztaardollidìfle ohe iraaci-, 
po3o più dì 360 m'-h, mont'e ^ ̂ .-iando Ja donna neìVarmo. poli-

— * ¥ - f c - - • — l " ^ l * I K \ 

. Y ^ '^ t ^ ^ - ^ f 
'%rrv»-u " ̂ ^ incQt i^v^u t r - ^ ^ 

Le ìaltima parole furono dette fra la coEtent&2za personale e la pace 
i denti, e Pietro se ne andò sicaro fra moglìQ e marito.;^ 

\- h^ Gazzetta d'Italia coiitiaiie In 
seguenti notizie da I^oma : 

«Sia(ne a^isiqurati cbesaranuopre-
'sto rÌKtabiiite in modo normale le ro-
lasìoni diplomatiche tra la Santa Sede 
0 Ut Hussia. 
. L'accordo tra la segreteria di Stato 

ed., ii fio^ovuo ru '̂.so sarebbe .,f|ua^L 
- .c'>Jnpr*to-
•• La difficoltà più grave da. yincere 

sarebbe il ritorno alle loro sedi di 
- - r 

tufti ì v<*scori (lelfa Polonia i quatj 
'ne furono aUonlanaU, essendo • anche 
alcuni di essi, inviati; in Siberia. 

^?erò il Santo Padre.si sarebbe, in 
' questi giornij.con^ lcttei\a auUìf̂ nuifa 

OirooscriZlom.-.^ .| diretto personalmente all'imperatore 
. . di Kussia, togjioudo occasione dalla 

Ma di ciò si t ra t terà , quando jlvisUa avuta dai gramiuohi Coslautino, 
a v r e m o l a relaziona eot t 'oochio. ^ ^erfjio o Paolo, il Santo Padre avrebbe 

• , , i. . •!• • '.'ì'iitto apiiollo,ai cuore dell'imperatore, 
, P e r Ogg-, fra t an te disgrazie, , porche con un atto inagnanìjuo con­
ci bàstJl coaBtatare c h e la s e - j conceda ai Vescovi tutti delia Polonia 
r ì e t à del la r i forma non fi oom- ( «i Titopiare iijle loro sedi, o così la 

T • : „>. ,-paoe nella.chiosa si ristabilisca com-
promessa oou una imm^°'^\U^i,,v<>im^p>^ii^o.^o&^. 
favorevole alle donno elettrici, \ jjiieo straoi-dinario. 
poiché noi pure BÌamo intimar r- Al Yaticano sì spora clie rìmpe-

, * !• t, r i. ' v'-jratore di Ruasia accodiorà favore-. 
mento convmti che distrarrejfì ! voimonte la domanda delSaiito Padre.» 

alla domanda, e ha rispoato a, 
tut te le donne del Regno, ohe 
smaniavano per essere elèttrici, 
eoi vecchio motto latino, che, à 
piìi oomttne intelligenza, noi t ra ­
duciamo in Volgare : La donna 
restò a casa^ e filò la lana. 

, Del resto, la relazione svolge 
tut t i i c^uesiSi, che hanno a t t i ­
nenza coli'eatìrci^lo del diritto 
&l6it'>rale, compreso quello dello 
scrutinio di lista e delle nuove 

- - . ^ r^^^-r^^X^^W 
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La colpa dì un'altra 
ROMANZO 

DI 

» . s « r Si I È 

tanto foce che poche ore erano 
• passata ed! egli si sentiva innamorafo 

perdutamente della ragazza!,,. 
Swblto 9l mise a scriverle una let­

tera, chìodondo le risorse del senti-
mento al lettorato, al poeta, 

II principio della lettera era questo: 
«Voi mi amate, Margherita, lo flO; 

ho Borprf̂ GO la confòrf̂ ione che ne f;Ue 
all'abate Fortln-

«Voi mi amate ed io vi amo, ài 
molto tempo - senza osare nemmeno 

. di confessarlo a me stesso, 
«Io soffocavo il turbamento che mi 

assaliva al vòstro aospetto, conside-
* randolò uba follia. , . 

• - r 

« Chi potrebbe permettere a se stes­
ilo rtì amare ìin angelo del cìolo che. 
passa ditranti ai vostri occhi, attra­
versando un punto dello spazio? 

«TJn uomo in questo ; caso fierbe-, 
rebbe con sé a per sé, sul fondo del 
cuorei la santa apparizione, come un 
pio ricordo^ wa non ardirebbe di diro 
che rama. 

«Ora voi .̂ iete dìsce?a fino a me-
ed io mi sento degno di leverml alla 
va:^tra altezza,„. » 

E la lettera continuava così con 

di esser riuscito nelP ii^toiito. 
Tornò indietro dalla spodtzìone, e 

Kon domandava altro che di man- • rientrò a casa con P animo disposto 
tenere il loro amore n-̂ i liuiiti di uua ' a far buona cera ad Inaura, 
conn lenza sempre casta immacolata Ma, quando fltava per salire Io sca^ 
- par la quale 1» casa, stessa, in cui le, gli venne consegnfiitoun biglietto 
sarebbe audatìi a vivere, le lascerebbe 
3a libertà, 

r 

Sotto tutti I punti di vista, era una 
lettera ridicola, ma che non avrebbe 

I 
della signora di Morency che io av­
visava di esfière aspettato da un pezzo. 

Tuttavia Pietro non andò. 
Non voleva lasciar passare la.mat-

mancato di esercttare 1̂  effetto più i tina aeuza ftver prioia veduto Isaura, 
pernicioso sopra un' anima ignara \ alla quale ai fritte auuuazlare> 
di tutto come quella di Margherita. - Un ammonto prima laaura era ri-

Per non f^r parte del segreto a piombata nella sua triàte^za, e si chle»-
nessuno, Ohambel si adattò ad una deva ae non foase un sogno tutto quelio 

M u 

piccola gita n^Ua mattina dopo, ^ an* 
dò a .congegnare lui stesso la lettera 
nel convento delie monache di M.'** 

Era appena entrato dtLjLna pop^t-
t^ 

Cina che dava sul viale dei convento, 
e già la priaiB^ o^cìiìata scvutatrioe, 
datagli dalla portinaia, gli fece dur 
bìtare che la lettera sarebbe giunta 
^ l destino. 

Tuttavia la premontò egualmente <̂  
0 disse: 

:— Per la signorina Marghorita-
Xa portinaia praso Ja lettera, la 

guardò e riguardò, ne aspirò il pro­
fumo che esalava, considerò una «e-
ponàa volta HO =r pattasi mente ll.bel^ 
giovane phe 1* recava, Q dom?ind& 
asciuttamente; , ̂  

~ Da parte di cM? 
; w Da parto delV abate JFortin, ri­
spose Chamb*?!, sicuro che queatono-; 
me avrebbe fatto accoglierò qualut^-
que messaggio. 

— Va beue, disse la portieaiet, \^^ 
lett^r^ "̂ r̂à consegnata a chi di di­
ritto. 

e 

1. 

che era accaduto la sera prims, 
Aveva atteso il ritorno di Chambei 

! come uà prova - perchè sapeva che 
,• erano venuti più volte a chiedere di 
lui per parte della signora di Mo-
renoy. 

j , Si aspettava di vederlo scomparìrd 
^ Immediatamente per rispondere alla 

chiamata» 
La cosa non andò cosi. 

. E allora quando si aocorse che Pie­
tro veniva diretto vorao di lei, si santi 
rinascere ognii3duoia, ridivenne lieta, 
e quando U marito entrò, gli tese la 
mano con effusione, dicendogli: 

; " Grazie, amico mio, grazie. 
Petro la baciò, 
'Egli era contentissimo di sé. • 
<j, Povero Bcìocoo, diceva a se stesso, 

povero sciocco, ohe ti sottoponevi a 
scène odiose, timori perpetui, per con-

"lucautato di se stesso, Pietro fu 
amabiii^simo eoa Inaura, fece cola­
zione con lei, nella sua camora steasaj 
e mentre easa impiegava tutte le se-
duzioui per .trattenerlo, egli restava 
a caia con una sodiafazioue da ra-
pire. ' 

Non ora l'uomo più felice della 
terra? 

I •. 

Adorato da tatti , attoso con impa­
zienza, trattenuto con ardore, senza 
dubbio l* t̂to e VIIQÌÌQ in quel momeut j , 
nolU sua Itìttera, suscitando un de­
lirio di emozioni. 

La testa gli girava natutalmente. 
Era raggiuntb. ' . 
Isaura prèndeva tutto per moneta 

buoii^, credeva di esser causa di tutto 
I 

quel cambiamento - e beiwdivA P a -
bate Pbrtin. 

Avrebbe voluto ringraziarlo in gi­
nocchio per tjinti i'uoni coaalg'.u 

Easa era felice. 
Frattanto Pitiapazienza della signo­

ra di Morency, avvisata dot ritorno 
di Ohambel, doveva esser giunta al-
P ultimo grado dell'esasperazione-' 

Infatti un servo venne a dire a Pie-
^ • 

tro, che era atteso nello studio dal 
sigQor Giulio. 

Egli vi si recò molto di malavoglia. 
La lezione doveva essere stata In-

• 

seguàtà bene al nipote dalla zia, per­
chè fu con uu acceato quasi attgr--
rito che egli disse a Ohambel; 

[•.— Oh! signore, mia zia desidera 

Non c'era più modo dì resistere, ,1 Uscirono in.̂ iemò «. e la cera tra 
Però Ohambel andò prima nella j l'addolorato e l'offeso di Q îuiio con­

stanza delia moglie, a dirle che aa- "̂  vinse il marito'che la sapposizipne 
rebbe ritornato presto- a era giusta-

Mulgradu questa precauzione^ Pu- i Per contteguenaa, quando fa In casa 
scitit delmàrito rese ad laaura tutte ; della signora di Morency, provava 
le paure della mattina: sapeva che I Pebbrezza dell'uomo che sì crede sì-
si recava dalla aignara di Morency | curo di tutto, ia salvo da qualunque 
e non ignorava il gran potere che 1 situazione pericolosa, tanto forte d; 
esercitarci questa sopra di ^ui. 

In quel punto accadde una scenet­
ta, che il lettóre sjl s])iegherà facil­
mente conoscendo la posizione del sa­
lotto. 

potere sHdar' tutto e tutti-
Nel momento in cui Pietro eairò, 

la dÌHpo3j-̂ jone dei porsonaggi era^ a, 
un dipresso quella stessa del giorno, 

I in cui la prima spiegazione venne 
Chainbel, uscendo dallo studio per j fatta e rìoeruta, a proposito delia vi-

andaro da Isaura, era stato seguito 
da tìiullo, che si fermò nel salotto. 
Dal suo Olinto I^ura aveva tenuto 
diètro a Ghambol che s'avviava ad 
andarsene, per vedere di che umore 

Fu in tal modo che Isaura e Giulio 
sì trovarono dV Iiccìa dopo tanto tem-

sitad'isàura all'abate Norton. 
La signora di Morency in preda ad 

un'agitazione violenta si trovava in 
piedi, nel mezzo del sbotto; là si­
gnora Ansìer era seduta in un cantò 
in tutta la minacciosa maestà della 
sua acredine. 

L'uuica differenza era che Cham-

- < 

pQ e Èautiavfeaimeijti-Intanto Oh^ni- (bel, invece di presentarsi come quel 
bel era già presso la porta del sa- j giorno pallido e smarrito, entrò con 
lotto- j,la testa alta e l 'aria risoluta. 

Oiulio salutò [saura freddamente,. La felgnòra di Moronoy subito prò-
e le disse a voce bassa? - ruppe con amarezza: 
,^— La lèttera di Margherita, si- p ^ Davvero, signore, vi debbo mille 
gnora? |, volte grazie per le attenzioni che mi 

— L'ho consegnata lo stessa ai- [usate. 

l 

aerFare una relazione sotto gli òA|ii ^ di parlarvi; io non so quollo che ha, 
stesai di tua moglie- Non sì tratta ma deve èsdere qualche cos^ di straor-
cHe dì esser cauti. Basta cercare fuori dinario, p^rch^ è st̂ ^U pres-d. da vio-
della cerchia delle relazioni ordina lenti attacchi di nervi, e la signora 
rif, e allora î può avere ad un tempo An^ier mi sembra allarmantUaima. 

• i • . 

l'abate Portln. • 
;-i- Debbo crederlo? . . • . 

Era in ca^a dell'abate Norton, 
domandateglielo. 
r E la risposta era stata fredda come^ 

la domanda. . ., 
Qhàuibel si voltò indietro, & ve-

deiilo respressione altera eJ impas­
sibile della.mo^^lie, mormorò: , 

- Eii^o un ragazzo che UQU avrò 
bii;0|;rio di metic-ru al .dovere j ha ri-
cevlito il suo ben ser; " 

; Non ho avuto l'onore di rodervi 
i^ri a sera, e questa mattina, mentre 
vi prc^go e riprego dì venire, non vi 
degnate di scomodarvi -

— Scusate, signora, un affare pre­
muroso.,,> 

I F 

, - QueiJo forse di condurre fa si-
gnora Ohambel a teatro, e di fare 
d^l palchetto un nido di tortore sotto 
git occbi àiìl pubblico? 

— Signorai fece Ohambel altera-
meato. [Continua) 
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- vrr~-r"r ^Ht^g 

St" 

•^^T 

^ t 

! ! i !T^^!?Tl '^^ ' :^^^ Afx..r."*>̂  L « ^ - 1 1 

Leggiamo nolV O'plnio7ie 7.i 
Uno dei primi articoli dol Credo 

della Sinistra è senza dubbio il prin­
cipio dolla libertà 6 della pluralità delle 
Banche d'emissione. Diciamo avverti­
tamente créao e non programma po­
litico-economico, perchè ci pare, ohe 
,in questo argomento, ^ u n l dei capo­
rioni dalle Sinistra ostentino una spe­
cie di fanatismo più proprio di cre­
denti, che tli uomini politìoì. 

Rifatti da quindici anni in qua, essi 
non si lasciarono sfugy î̂ e mai 1' occa­
sione di proclamare e di acclamare 
questo prliiGìpio in tutti 1 modi, lo 
hanno si può dire predicato dai tetti, 
l'hanno scritto persino sui boccali di 
Montelupo; ma con tutto ciò non ci 
pare che osso abbia fatto grandi pro­
gressi neir opinione generale del pae­
se, e non sappiamo scorgere di tinta 
operosità altro efibtto che un monte 
di discorsi stampati e qualche plato­
nico voto tradotto in legge, pin atto, 
a dimostsare le deboli compiacenzo 
delie maggioranze parlamentari, che 
la seria volontà del legislatore. 

-E pertanto sarebbe utile, sarebbe 
ali?.! neeeHsario che la lunga polemica 
avesse finalmente uila conclusione; 
che si venisse una buona %'olta a una 
ampia discussione parlamentare non 
pei- incidente, ma diretta, della que-

. stìono delle Buucho d'emissiono, e che 
la nazione poiesaè scegliersi à ragion 
veduta, e non quasi per sorpresja, il 
sistema che più le conviene. 

-Mft mentre una tale discussione si 
è sempre indugiata od elusa, e contì­
nuamente la si procrastina senza aver 
mai la forza di affrontarla, si è ini-
Kiatai e si prosegue nella questiono 
bancaria dai 1876 in poi, una politica 
incoerente, tutta èspeflieiiti momen­
tanei che sparge il malcontento e ledo 
interessi legittimi e diritti inconte­
stabili. 

Di questo siato di coso, che va. dì-
ventando di giorno in giorno pii\ gra­
ve, aWmmo avuto, wn nuovo sàggio 
nelle recenti toniate doììa Camera dei 
deputati a proposito dell'incidente dei 
biglietti smarriti-

I nostri lettoli rammentano certa­
mente i termini dolla questione. 

n Consorzio delle Bauclie, dovendo 
essera ditsdolto, lo Stato s'incarica del 
cambio dei biglietti già còngorziaìi, e 
la nuova legge stabiliate cìie ì biglietti 
che non saranno stati prosoutati al 
cambio entro il termine indicato, siano, 
dopo 5 anni, prescritti a favore dello 
Slàto-

Ora contro quelita disposizione re­
clamano il"'Oon8orzió e la Banca Na-
zi"onale, ciascuno pei rispettivi biglietti, 
ritenendo che T impòrto dei biglietti 
amarriti spetti agli Istituti emmittenti 
e non alio Stato. 

Non ripeteremo qui le ragioni ad­
dotte da una parte e dall'altra; basti 

i l conslalare cho vi era una contro­
versia di mio e di tuo, una contro­
versia sulla iuterpretazione da darsi 
agii accordi avvenuti fra le Banche e 

„il.aoTftrno quando tu costituito il Con­
sorzio, è che r equità e la, convenienza 
esigevano del pari che non si fossero 
precluse alle parti interessate le or-
dianrie vie di giustizia, 

Non.fu senza sorprèsa che noi ve­
demmo la Commissione e, la maggio­
ranza della Camera passar sopra a 
siffatte considerazioni e risolvere con 
un artìcolo di legge ima questione òi 
diritto privato ! 

Or bene, ò notevole il modo con cui 
una parte, della stampa di Sinistra ha 
giudicato una simììo condotta. 

Troviamo in proposito in uno dei 
giornali più accreditati'di quel par-
tìtp, la Gazzella del Popolo di To­
rino, le seguenti parole, che racco­
mandiamo air attenzione dei nostri 
lettori : 

Î a Camera ha decisa la questione 
dei biglietti smarriti, L'ha' decìsa 
stabilendo che il pvofltto dei biglietti 
che non si presenteranno al cambio 
perchè smarriti vade^ a profitto dello 
Stato. La questione era assai contro­
versa. , , • 

E il lasciare, come alcuni volevano, 
che la questione viinisse decìsa dai 
tribunali, avrebbe assai probabilmente 
portato queato profitto a yantaggìo 
delia Banca. Kra bene, adunque, tron­
carla per legge-

In questo ingenuo apprezzamento 
del corrispondente romano della Gaz-
ze(t(i. (lei Popolo di To?iao, uoi ve-
diamo riflessa tutta intera la politica 
bancaiia che ora prevale. 

Un* aperta battaglia contro le gran-
Ai Banche non ai è mai data e tor^e 

noli si darà; ma si molestano, ai ves­
sano, si tormentano con una gerle di 
piccoli soprusi^ di miseri dinieghi di 
giustizia, di sistematiche denigrazioni, 
e giù giù per tal via si arriva perfino 
a dire: Vi dò torto perchè arete ra­
gione ! 

Noi pensiamo che l'autorità dol So­
nato dovrebbe intervenire a correg­
gere per questo particolare Terrore, 
della Camera dei deputati, ma ciò 
che più importerebbe correggere, e 
che è ben più dilUcile, è Io spirito di 
ostilità e di rancore che prevale in 
una parte dell' Assemblea elettiva 
contro lo Banche, e crea un'atmo­
sfera vìKiata, nella quale lìesce im­
possibile ogni serena discussione, Pe-
rocchò à d'uopo riflettere a un fatto 
il cui imponente pignìllcato balza agli 
occhi di tutti, il fatto Cioè, che quel 
sistema, che noi discorsi appassionati 
di taluni oratori della sinistra italiana 
viene stimmatizzato come pessimo, 
sinùlèal vaso di Pandora, contenento 
tutti J vizi, tutti i mali della terra, è 
ìnnne il sistema adottato da quasi 
tutte le nazioni d'Europa e più spe­
cialmente dalle più ricche, dalle più 
prospere, dalle più: progredite, da 
quelle che si trovano a capo dol mo­
vimento economico del mondo civile. 

Questa semplice considerazione do­
vrebbe bastare ad ammonire quegli 
oratori ad essere almeno pix> teitope-
rati nelle loro accuse e meno incìsivi 
nella loro afrormazioni. 

Noi non vogliamo ora pronosticare 
quale sarà la, decisione Anale del pro­
blema delle Banche; questo solo in-
tanto sappiamo che la discussione do­
vrebbe diradare molta nebbia, chia­
rire molti equivoci correggere molto 
erroneo iinpressìoni. A noi, come a 
tutti, accado, non dì rado, dì udire 
liei privati colloqui ragionare retta­
mente alcuni degli stessi uomiiii, che' 
poi alla Camera votano a rovef^cio, 
fanno coro ai bancofobì o quanto meno 
sì astengono,'6 ai allontanano dall'aula 
parlamentare al momento della vota­
zione, ft questo un indìzio dì triste 
aìgnitlcato; il mostrarsi giu-sti rerso 
le Banche viene riguardato come atto 
compromettènte 0 ì più rtgguardevoU 
iateressi economici dol paéas sono 
così sacrificati al fantasma doiP impo­
polarità. 

È opportuno di reagire contro il 
falso indirizzo che fu impresso all'o­
pinione pubblica e noi trattando le 
questioni bancario imparzialmente, 
senza lasciarci guidare dalle passioni 
che si agitano intorno a questi pro­
blemi, crediamo di adempiere un do­
vere e di rendevo un eiervizìo al paeso. 

NOTIZIE ESTERE suo insiome, non che In ciascuna delle 
sue parti., '""• Y 

Sappiamo che, tutto il lavoro, ^ì] 
fabbro-ferraio, (|î  falegname,;^^! '^'op 
iiìctatura, di doratura, 6 d r j t t enc ì 
padovani. 

«I pa t lu ru . Ieri alle ore sei 
circa poni-, tu Via S- Bernardino un j 
povero diavolo veQlvii còlto sulla pub­
blica vìa dal mal caduco. 

Fu proTitnmento assistito dai pas­
santi con tutte le cure possibiìK 

€ » v u U i »e»l»imU. — Allo due 1 r^^i^^ì; 
circa pomeridiane al ieri al sìg. M., 

PRAKCIAj 7. — corro voco che là 
maggioranza dol gabinetto sìa centra-^ 
ria al progettò di transa/.ione sullo 
scx^utinio di Usta.'̂  

- Il governo francese acconsentì dì 
lasciar effettuare gratuitamente l'ap­
posizione del proprio Ijollo fiscale sui 
nuovi titoli di Consolidato italiano a 
cui darà luogo il cambio decennale 
della nostra Rendilat 

fllCRMANIA, 7. La Norddemtclie 
Allgèviùine Zeitung scrive che il mi­
nistero dell'intorno non avrà, fino a 
nuovo ordine, alcun titolare definitivo. 

Il governo negozia già col Vaticano 
per provvedere di preti i luoghlf^va^ 
canti. 

I risultati de'negoziati si conosce* 
ranno fra brere, 

^^ L'Imporaiorfl ricevette il conte 
Eulonburg, Questo ricevimento fu in­
terpretato nel senso elio l'ex miriistro 
ò aamprò a Corte una p^^rsona grata 
e che non rinuuiiiò aaaolutaraente a 
servirò lo SUto,^ . # ^ ,. 

matìli i tERRA, 6- Il partito li­
beral* di Westminster tenne una riu^ 
niono nella quale fu deci»o di prote­
stare contro la politica del gabinetto ! ̂ ^̂ '̂̂ '̂ Ĵ̂ **' **̂ ' P̂ '̂ f- Giuseppe Riz 
circa lo Transwaal. A Westmìnster | ^̂ ^̂ ^̂ ^ Tipografìa fratelli Orassi, ] 
fu pure tenuta un'altra riunione wotto 
la presidenza di Cov^en allò scopo di 
organizjiare un movimento di operai 
a favore di questioni urgenti politico-
sociali-
\ Nella Contea di Wsstmeath fu 
commessa il giorno .5 un'uccisione a-
graria. 

IRLANDA,'6. — Si calcolano a più 

L'ftutora del reato si costituì in' 
carcere e contro dì luì sì procede, j 

,tliii Kravc e r r o r e . -• Scrivono \ 
da Cento alla Gazzetta Ferrarese: ] 

Bn dal 4 maggi» 1878 ì giurati 
ni u • rì^- V ii*:̂  -",'i\m 1̂.1 ( j » ^ ' ' « I ferraresi condannavano a dieci anni 
Ci sombra mt\m che questi capri,; Tas^l, sindaco di Ootia j cav. Prospero ai reclusione certo Tassinari Arailio 

per lo scopo cuivsono destinati, ràgv Bianchini, sIndacó;dÉ Pellostrina; av- di Angelo, d'aiml 27 calMlnio dì 
giunganoJutto quella, che si può.esì- vòòllo cav. F o c a i a Nordlo, conM- Conto, imputato dì grassazione a danno 
gore, in fatto di proprietA 6 di decoro.'•' ' '"'•" "'^•»'»"i"i« • """ ìì-iUt.r.n R,.n-« ì A, __. „ " . . . 

t'ÌA Commissiono venne composta 
<3eì sii^por! cav. Pietro Chioroghin, 
ff. di slfUlaco di Ohioggia, presidente ; 
conto Glìhseppó Salvadego, ex depu­
tato al Pavlnmento, simìaco di Cavar-
zere, vice-presidente ; cav. Francesco 

gliero pTOvincialo ; cav. Filippo Ballo, 
cnrisigHoro provinciale ; Francasco 
Tordini, consigliere provinciale ; ca­
valiere Giorgio MediciiG, possidente 
dì Cona j bario Oestor, segretario. 

''Q.ajsz. tìi Venesiaj. 
Il HinnovaiHénfo contiene in pro­

di certa Qhisetlina Maria, doinia dì 
equivoca condizione. 

Fin d'allora tutta la cittadinanza 
centese non duhitò afTermaro, com­
mentando il verdetto dei giurati fer­
raresi, che trattavasl^dì Un gravis­
simo errore'giudiziario. 
;^ifattl la sera del 3 cori^ehto ces­
sava di vivere in questo Ospodalo 

}. 

Neasun'altra disgraKìa, 
, f i ihr l HÌ I IOTI , — Precetti ed e-
sempi di Composizione Italiana, '^ 
Conformi a' recentij«sìmi programmi^* 
governativi, per gli alunni delle Scuole 

Zini. 
1881. 

Questo trattato dell' Kgregio pì̂ of. 
Rizzinl merita di essere raccomandato 
agli ingegnanti delle scnole tecniche 
non solo perchè conforme a pi^.co­
centi programmi governativi, ma an­
che per la esposizione semplice, pura, 
veratpente didattica é punto ĝTettp̂ tâ  
per la buona disposizione della mate-

di 20,000 ie poraone che hanno ab-ì ria e per la sapiente parsimonia che 

Chioggiay 8 marzo 
prendevano la mano ì cavalli, che te- r ; ^ " vT.uu.a T annunciata riunù _.^,^ 
neva attaccati ad un pìccolo iegnetto, ! f*"̂ '̂  Commissione ferrorìaria distret^ che il ^ _ 

Noireotraro in Città uno dei cavalli : *"'*'^' ^^^ ^' ^ costituita nominando mente trovasi-nelle carceri di Sorga 
battè contro il muro della Porta Ponte ì "̂  '"^ Pre^^idonte il cav. Pietro Ohio- mo, è aflhtto innocente. 
Corvo, e restò morto sul colpo: l'ai- .^f,^''' ^- '̂̂  ''"^^*^ *̂ Ohioggia. 
tro venne condotto a casa a mano, r ^^ V""*̂ ^̂ ^ '̂̂ ^ ^'^^^ «^ .̂«^^ l'̂ ^^^ -̂-

parsi (lolla questione, dopoché saran-

bandonata ì'IrlAndA & eausa del bill 
^ I 

di coercizione. 

TTW**re-(cir>aw>vBti'R' 

rAutoro si è imposta nella sceltft' al 
del procotti che degli esempi. Il libro 
è corredato dì note messe lì non per 
semplice sfoggio di erudìxfono, ma 
per illustrare il testo dove n'abbia hi-
soglio; é si chiude con un'Antologia 
composta dì brani scelti con raro buon' 
gusto dalle opere dei più illustri pro­
satori e poeti italiani antichi e mo­
derni, ^ ^ 
* A questa operetta» che fìi già ap-" 
provata dal Consiglio Provinoia-lo soo-
Iftstico di Como, noi auguriamo con, 

i degna fortuna, certi che essa potrà 
i servire a diflondere fra gli alunni 
\ delle nostro souole tecniche V amore 
I alle. lettere e il culto pei nostri grandi 

CROIAGA GITTADUA 
E NOTIZII! VAUlIi 

CAflfie d i r lHi i a rmlo iiofltall, 
— Bai riassunto del movimento delle 
casso'pbstalidl' risparmio, comunica-
toci dalla locale direzione delle poste, 
risulta che a tutto il mese dì febbraio 
u. s. nella provincia dì Padova ven­
nero rilaacìati N. 197!) libretti di ri-
fiparmìo con un incasso" netto dì 

L. 202-913-18, con ripartite. • j^crittorì ' 
Padova libretti 718 per L.Ul.317-03, . , / -. . - . - ,- . 

Abano libretti io por L. 759.57, An̂  1 t ^ x. u* n !• t AS •il i-L ' ii.< A« r j^ìfi .ri '̂^ lìORtro Buhuvbm acxadde w\ furio ai gn ara hbretti 2fi per h. 4943.48.^ 

KOTIZIE ITAXIAI^E 
ROMA, 7. — Leggesi nella Voce 

delia Verità:. 
«Si diceva ieri alla Camera che il 

ministero avrebbe presentato quanto 
prima un progetto per modificare la 
legge sulla contabiliti^ generale dello 
Stato, per cui, fra lo altre innova-
ziónij vi sarebbe quella che Tanno fi* 
nanxiario incomincierebbe il 1. marzo 
e non sì presenterebbe che un bilan­
cio solo. 

Contemporaneamente si attribuisce 
al governo P intendimento di creare 
due nuòvi ministeri : uno del tesoro 
e l'altro per la posta e telegrafi.» 

— 8. — Il Pontefloe riceveva ieri 
al "Vaticano in straordinaria udienza 
molti signori e signore dell'aristocra-
aia romana e capì delle società catto­
liche che sommavano ad oltre 250 
persone. 

NeUMnterno dei cortili vaticani en­
trarono 76 equipaggi signorili, mentre 
un gran numero di vetture stanziava 
sulla piazza della Basilica. 

MILANO, 8, — lori partiva per Bo­
logna V arciduca Leopoldo d'Austria, 
chó viaggia sotto il nome di Olesshein. 

— Domenica nel cimitero mouuineri* 
.tale ebbe luogo la cremazione di una 
certa signora Oliva Portalrippa, È la 
106 cremazione che sì compie in qùe* 
sta città. 

BERGAMO, 7. Ieri, davanti ai 
rappresentanti delle Associazioni citta­
dine, e d'un uditorio a/Tollato, Toner. 
Mussi propugnò la riduzione del prezzo 
del sale, da lui proposta alla Camera. 

fRagioneJ 
' MODENA, 6. —' Il partito moderato 

modenese si ò raccolto ad un geniale 
banchetto per fe.steggiare Ton. Sando-
nino sindaco non riconfermato dal 
governo. 

Fra evviva alla Dinastia furon fatti 
voti pel trionfo de'prìncipi dì vera 
libertà, di rispetto alla legge e di mo­
ralità nella pubblica flraminiatra?Aono. 

Battaglia libretti 78 per L. 2603.50. 
BoTOlftnta H libretti per L. 78.35. Bres-
seo 0 libretti per L. 143.06, Garapo-
aampiero libretti ^7 per L. 4242.54. 
Oafttelbaldo libretti ;?7 per L. 983.16. \ J'**"''' "̂ "̂  
Cittadella lit^etti 43 per L. 5779.67, j 
OonsolTO libretti 84 per L. 11.566.84. ! 
Esto libretti 202 per L, 5075.11. Mon̂  
selice libretti 292 per L- 11,071.93. 
Montagnana libretti 245 per L. 2081.64. 
PiaT ẑoln libretti 55 per L. ^429.15. 
Piove di Sacco libretti 24 per L, 253.45-
Ponto dì Brenta libretti 7 per L. 1378. 
Stfinghella libretti 8 per L. 307.40. 

T « r z o Cotafcre4»4> Elgi:fer)iia3f:iu-, 
n a i e Geosri tG«o. — Esposizione 
di belle arti, — In occasione del 
Terzo Congresso Internazionale Geo­
grafico j che si aprirà in Venezia nel 
prossimo sottombro, un Comitato di 
cospicui cittadini veneziani rivolse gi­
gli artisti italiani, porche abbiano a 
concorrere RUA Ssposizi'one cV arte 
antica e moderna e d'arie applicata 
alle industrie, che avrà luogo con­
temporaneamente al Congresso, 

Noi confidiamo che alle sollecitudini 
del Comitato corrisponderanno splen 
didainento gli artisti di tutta Italia, T 

Se rb iv i» f i tuebre* — Sappiamo 

biancheria- Certo Ghirardi 0ìus6pt)e 
contadino aveva ricevuto molta roba 
da lavarf̂  dal sirr. L. dì Parloisa. L'al­

no intraprese le necessarie pratiche 
con le Provincie dì Padova 0 Venezia. 

OmicMllii. — Leggesi nella Gaz-^ 
•zèiia di trevi.'^o deir 8 : 

r 

Alle ore 2 pom. in contrada del 
aeniinarìo. vecchio certo Rampìu Givi-
aeppe di Treviso feriva morlalmonte 
con tìue colpi dì revolver bruciapelo 
alla testa certa Anna M, è quindi cpft: 
altH due colpi tentava suicidarsi, ma, 
non gli riuscì che di ferirsi. 

Correndo precipitosamente andò a 
costMilì-éi al corpo dì guardia di p. 
S. in piazza, di dove fq trasportato 
in vettura chiusa aW Ospedciie. 
i 'I/'infelicó ragazza, assistita dapjiri-
ma da alcuni accorsi e da duo gnar-
;d!é municipali ìndi dai medici signori 
•Fetìo^lio, Cevolotto e Kraller chid-
^a t i in tutta fretta, fu trasportata 
alP Ospedale ove morì pochi momenti 
dopo: 
: li Atópin ora uscito da pochi giorni 
dal carcdro, assolto dall'imputazione 
tii cóiitravvenzione air ammonizione 
por inesistenza di reato, 
• n movente del delitto fu il rifiuto 
insìstente deUa M., già tUlanzata ad 
nitro, di accettare le proposte d'arnore 
del Rarapin. 
; AlP uccisore fu estratto il proiettile 
che gli .$' era infìsso nelP osso craniale 
dietro'I' Orécctiio. ": 
1 

: Perfloi inle p;iudlE7.iaa-lo, ~ Il 
pollettino del Minisiero della giu­
stizia reca : Sco'.ti, presidente del 
Tribiinale dì commercio di Venezia, 
è^promosso alla prima categoria; Ca-
ùevari giudice a Milano e Bernasconi 

V MSàu^ 

H 

N o t i z i e A r t i s t i c h e 
* F » 7 - T ^ - . * v . \ b ^ ™ l É ^ ^ i . J ^ ?M„ 

Tetterò Conco rd i , •; Da quanto 
ne sappiamo noi, le prove dell' Aida 
procedono egregiamente bone, cosi da 
potersi ritenero che la prima rappre-
senta^Aono *iavrà luogo prestissimo 
e certo in un; giorno della caiTonte 
settimana, 

" ; Ì * 

. .. V „ V i A ^^^4.1 gindìcB a Venezia, nonnnati vicepre-tra notte gh venne rubata^ da certi ^ .̂ v^„n ,^,, ^ u % - x . , , . . . , , * ; 1=/̂^ amenti; del Tribunale civile e corre-
figun, che 1 autorità va cercando at-

II danno sale alla egregia somma 
di 42i lire-

iiif't^flbdto In urovi i ìp la- — A 
Casale dì Moutagnaua, duraote la 
notte, pigliò fuoco una casa del pro^ 
prietario Placo Antonio, tenuta in af-
tltto del contadino Cattaneo Paolo, 

Il primo sofferse un danno di Î . 
400, il secondo dì L- 360. 

La causa ritiensi, accidentale. 
I l a i i ea tu gra^Haviioue, — L'al­

tra notte^ sulla strada di Piombino 
Dese, il contadino Furlan Antonio 
camminava tranquillamente, movendo 

r 

verso casa sua ; 
Erano circa lo 9 li2. 
D'improvviso sì vide capitare vicino 

due sconosciuti, armati l'uno:di bar 
atone, Taltro di coltello, che gli fe< 
cero la solita e formidabile intima­
zione : i quattrini o la vita. 

Il Furlan però, che dev'essere un 
ut)mo..:dì «pirite, seppe fare in modo 
da sfuggire alle ^mani dei manigoldi 
senza danno di sorta nò nella per* 

• ! 

-\* 

I 

I 

! 

1 

dì toccare un tasto lugubre; ma ÙÌU ( gona, nò nella borsa - tranne forse 
che il destino dell'umanità non è^sal̂  ^^^ p^ di sgomonto, del resto ìnevita-
tanto di nascere, ma ben anco quello 
di morire, ci re«tì almeno il conforto 
che, compiuto il grande distacco dello 
spìrito, questi nostri avanzi corporei, 
prima che si riducano in polvere, sa-r' ] 
ranno dalla pietà dei. superstiti tra^ 
sportati all'ultimo domicilio con pro­
prietà e con decoro. 

Fra pochi giorni l'Impresa sig. Del 
Negro metterà in servìzio del pubblico 
due nuovi carri, uno di prima ed uno 
di soconda classe, tutti due pel tra­
sporto dei bambini defunti-

Noi abbiamo avuto l'opportunità di 
ispej^ionarìì nella rim^sa pure» di pro­
prietà Del Negro, fiìo^f di Porta Oo-
dalunga; e per quanto l'idea deila 
loro destinazione ci strlngosse il cuore, 
abbiamo dovuto darvi pieno collaudo, 
sia in quanto ài disegno e alla forrna 
svolta e ad un tefnpo soda, sìa in ^ 
quanto alla ricchozza dell' addobbo. 

Il carro di prima classe special­
mente ha nn vero merito artìstico nel * 

bile. 
llUBtoiiato p e r gelonia.-* Ohi' 

Pamore ! — Ieri, a Porta S, Giovanni' 
ci furono delle legnate sulla testa date 
da un sellaio e ricevute da un fale­
gname a motivo di vecchi rancori di 
gelosia. 

Il legnato andò a curarsi all'ospe­
dale, 

A r r e s t o , -̂  La scorsa notte rennQ 
arrestato ceto T- G-. di 40 anni, vene-
zianoperchè ozioso, vagabondo e con­
travventore ali'ammonizions. ' ' 

zioualo dì Venezia. 
: Gazz. di VeneziaJ 

BJUSiue iió^Ì7.Ìe d e l l a r a m p a ' -
g n u . — La campagua^ iu general®, 
8i presenta bone, tanto più che la 
temperatura cominciò a decrescere 
dì nuovo. La gelata capitò perflno a 
Palermo! > 

Quinella nostra Brianxa (dice il 
Villaggio) sono ultimati i lavori delle 
viti; presentansì bene ì frumenti, so-
nosi incominciati i semineri dei legumi 
primaticci, e i gelsi danno grandi spe­
ranze di foglia (salvo quest'anno a 
poterla mettere a posto). 

Von<i«liio m i l i o n i . — Alla im-
stra Banca Nazionale vennero deposi­
tati ventidue milioni in argento -
payto dei trenta milioni ritirati in se­
guito alla Convenziono monetaria. Ven­
tidue di quei trenta milioni furono 
ritirati dalla Francia. Oli altri otto 
dal Belgio e dalia Svizzera ; è vennero 
jdeposìtati alla Banca na^ ì̂onale soile 
dì Torino, 

I trenta milioni tìono formati: da 
7 milioni in po?:zi da 2 lire; da 14 in 
pezzi da 1 lira, e da 9 in pezzi da 50 
conte.simi, vennero tutti rimborsati 
con pezzi da 5 lite. 

rnCIO DELCO STAIO m v H B 
•i T 

^ • 

BfftMfino {lei 2 e 3 marzo 
NA.!̂ CITR 

Maschi N. 8. — Femmine N., 5. 
MATRIMONI. 

Calore Agostino di Giuseppe ortola­
no celibe;, con Faggìn À(lol;ii(Io fu 
Olivo ortolana nubile entrambi ili Volta 
Berozzo. 

MORTI 
Agniari Miilner Anna fu Gaetano di 

anni 28 mesi 8 possiaento coniugata. 
Zambon Kljsabetta d|l Giacomo di 

anni 1 mesi 5. 
Tnnon Eugenio fu Francesco d'anni 

35 falegname coniugato. 
Micbelon Girolamo fu Santo d'anni 

37 villico coniugato.-, ,. 
Meneghetti Rocca Angela fu Giaco­

mo d'anni 44 sarta coniugata. 
Gobbo Luigi fu M'irco d'Jannl 7.7 

mesi ,8 calzolaio coniugato. 
Mandruzzato Ferrari Emilia diGìo-

Taniii d'anni 23 cucitrice coniugata. 
Vedovato Duilio dì Raimoiitio di 

mesi 8. 
r 

Zeniar Berti Carlotta fu Carlo di 
amiì 65 civile vedova. 

lìngiardo Todeficaji Anna fu AHÌOUÌO 
d'anni 75 ìndu*=trìante yedova. 

Maretto Gramignan Anna fu Gio­
vanni d'anni 67 domestica vedova, 

FerlendisFrancPcliinì Maria fu Fau­
stino d'anni 75 casalinga coniugata. 

'Marcanti Bonedetti Elisabetta fu 
C îoachin d*ann 63 domestica vedova. 

Tutti di Padova. 
Toffanìn Stella di Giacomo d' anni 

16 nubile villica di Roncon d'Albi-
gnasego. . 

Girardi Giovanni fu Nicolò di anni 
57 coniugato villico dì ToiTeglìa, 

Un inaeHtrn onnÌrl<ln. Rao-

l i cc . — A Chioggia si è costituita 
una.' OommìssiouG^̂  distrettuale, allo 
^̂ pppo elle ijel progetto Breda ptìrret^' 
tiUca^ ìcomplotamento dtìUa rete fer­
roviaria veneta, ed in qualsiasi altro 
progetto che fosse accolto dalla pro­
vìncia dì Venezia, tìia compresa anche 
la ferrovia Ghioggìa-Monselice, in con-

. giunzione alla linea Adrìa-Padova-
i 

conta r Ordiìie di Ancona che nella 
I ^ - j - -

quarta clasyo elementare del Comune 
avOsimo, oltre il maestro , eVvi Un. 
gìovirtotto di 18 anni che fa il suo 
tirocinio d'Insognante, 
" Costui, indiflpottito per le irreqiiio-. 
tezze ed insolenze di un alunno gli 
scaglia contro un regolò dì ferro.' 
Questo non coglie il bersaglio cui ora 
bestialmente dostinato, ma colpisce 
presso la tempia il rag;izzo vicino Ro­
molo GianC^Uoi di anni d\6CÌ iihe stava 
trantiuillaraente scrivendo. " 
^ La ferita pareva cosa da niente e 
-ì\ chirurgo che primo lo visitò la disse 
gaarihilG entro tre giorni. 

Ma la ferita aveva ben altra irnpor-
taii^ia : ossa interessò partì vitali o 
prodnsjse una malattia che conduspo 
a morto r infelice bambino dopo una 1 vìsse neir alTazione dì tutti, ma pia 
settimana, 1 atrettamenlo della sort^ìla, cui ricam-

L'avv. AlfouHtt Jott, 'Plci^Inali 
soprafatto da improvviso malore mancò 
a' vivi il mattino del 5 corrente- Chi 
lo conobbe fino dai primi anni della 
sua giovinezza può dire di Lui, che, 
educato alia vita modesta e laboriosa 
sì mantonno sempre ugnalo a so stesso 
non dissìmile mai nelle al)itudìni elei 
giusto e deir onesto. Retto, dignitoso 
e nella professione valente fu strenuo 
propugnatore del dinttb, |ion mai in­
chinevole alla voce dello pa^yioni, ne 
alle inconsulte esigenze dei propo-
tenti, giovò a molti e si acquistò illi­
mitata e piena la conlldenza o gratì-^ 
tudine de' suoi concittadini. 

Molto di quelbene ch'Egli operò 
per sentimento di rettitudine e per^ 
innata bontà dell'animo, volle cri­
stianamente dissimulato nj se stossa 
ed al mondo; spregiò le basse insi­
nuazioni dervolgo, rasserenato noHa 
voce ti'amiuìUa della propria GOScienKa 
mai senipro intemerata. Amò la pa­
tria non per fasto di gloria b pe^ 
vane anibizioui, ma per affetto e con 
orgoglio filiale salutò jrastro della, 
libertà insuperbito delle sorti gloriosa 
cui era chiamato il proprio paese. 

Stimato dagli amici e congiunti. 
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bìa ta c-on > r̂ìjl(»citfì cure o immoni^n 

Ahi I (luauto presto ci fosti Capito. 
Nollo sorono aure dello spirito non 

ismentl e tttjn lasciò Ulatigultìlre por 
<ÌualuaiquQ evento la roJtgibhè de ' mag­
giori cho snggìaraentG coltivò eziandio 
con att i esteriori Ano a l l ' o r a de l l 'u l ­
t imo soggiorno di pace. 

h ^ ^ \ ; j 
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I congiunti del compianto avvocato 

'alfonso dott Pìccinatt ringraziano 
hnelltì coitosi persone elio proserò 
fjarte al lutto doiucstìcu con bene­
vole dimostrazione. 
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BULLKTTINO OOMMltlRCULK 
• j 

ViaNESZi.*, 8. Rendita it. god. da 
gennaio 18B1 88,83. b8 98. 
1. luglio 9 ] . - . 91,15. 

I 20 franchi 20.35, 20,38. ' 
M I L A N O 8. Reudita it. 90,90. 

, 1 20 fi-anchi 20,37. 
5e/e Mercato a t t i r o prezzi gostenuti 

• * - « t - — > — 

CORRIERE Ì>EI. MATTINO 

NOSTRA COHRISPONDI;MZA 
^ • I 

Honia, 7 mar^o 1881, 
C o m ' e r a prevedìbile, i deputati a c ­

corsi alia capitale sono in ìacarso u u -
r 

mero e so il presideato non avesse 
( rinviato *d altra seduta la votazione 

aacrutinio segreto dì nn progetto di 
; logge, la niaiicaii/a rfol numoro legale 
aVreljbo impedito la seduta-

pera pi'oprìa, che incoraggi colóro che 
combaittiq;Oj ger.es^o 0 che dlmostr|^^ 
di volere 0 di saper farq. ' 

Nello prossime adunan;^e della de­
stra Jl probl^ipfi dovrà òssòre atTron-̂  
tato 0 iisòliitò od è sperabile che vi 
sia chi parli chiamo ed alto.\O0 TI' è, 
proprio;; bisogno. ' '' 

Giovod\ prossimo è conrocato il 
Comitato deli' assocìa^^iono costltu^Jo-'̂  
naie centrale. I/onor- Cavalletto rap-
prosfluterà neU'adunan;^a ì'assocÌa?^ìo-
ne di Padova. - • 1 v - ^ 

Ho lotto anch'io'una circoiàro che 
1 professori wtniordiìiari doli'Univer­
sità di Padova, Oavagnari, RoBanelIì, 
Tobaldi, Ardigò, Marinelli e D'Arcais 
hanno inviato ai loro coìlcghi delle 
altre ,pi\ÌTersUà del Regno. 

Lo questioni che con questa circo-
1 ars ai dollovano sono assai gravi o' 
delicate, ma io credo ehe i professori 
Straordinari, dopo i liuovVórtJìnamoiiti 
e dopo il ftitftema addottalo dei coii-
corsif abbiano diritto di richiamare 
Tattenj^ione pubblica wu quelle que­
stioni 0 di vederlo risoluto con equità 
e secondo lo spirito delle leggi • dei 
rcgolanìejiti in vigore. ' • ^ 

Por esempio, oome può contestaral 
il diritto degli atvaordiuarii Ad essere 
elettori ed eleggibili per la nouiìna del 
nuovo Consiglio nuperioro d'istruzione 
pubblica? Kppuro questo diritto si 
contesta e.il Consiglio di Stato dovrà 
occuparsene. 

K a proposito della nomina del Con­
siglio superiore, si riconosce ora, nella 
pratica, quanto difettosa sia la legge 
auirordiuaiuento dì quel Consìglio, e 
quanto avessero ragiono gli oppositori • 
di co)n3batteva. 

Ora il ministro dell' istruzione putj-
blìca dovrà ro\;a!are, cou Becreto Rea-
lOr il modo deir Gle;ììone e risolvere, 
qualche punto della leggo, clic è oscu­
ro assai* » ; 

Intanto fra i professori delle varie 

tina alle ore 11 alla Questura reca 
0 nella scorsa notte allo oro l^jge 

cinque minuti nella contrada Purga­
torio, centro della cataatrofn a Lacco 

scossa di torrenifto. 
ForUniaiamonto non sì debbono de­

plorare altri infórthiiii, ma il panico 
,è stato indo scrivi bile. 
• GII edifìzii, KÌJV daiinofjs îiiti dal tor-
: remoto isono statif,Rb)QatttftÌ daquest^^^ 
•nuova scossa. L'allarme non S durato 
molto, ma è stato terribile. ' 

(^^-tiiléste alternativo di terrori 
.reali Oli' iinmàginarii, questo 'panico 
Hàrà d'ora innanzi e per molto tempo 
la Ticendii dei poveri superstiti di Ca-
Haniicciola.'» 

=- Secondo uji dispaccio da Tiotnfi del 
, V n j 3 

Pungolo di Milano i cadaveri dissot­
terrati sono otite trecento. 

R01_)ór.FQ.,P'AUSTRIA 
IN PALESTINA 

RiisiiòU Emanuele promette che 
Roma non chiede nulla a chicchessia 
e però intende mantenersi sempre, in 
istato da non istendere la mano ; ma 

Ameno> si è^ avvert i ta ' una leggiera soggiunge che Roma per nece sita im-

Sii h a , da: Gerusalemme ; 
r 

« U Pr incipe Imperiale d 'Anst r la fu 
informato che il Consigliò municiilale 
di quel luogo prenderà parto al suo 
ricevimonto. il Patr iarca latino dece-
r e r à il Principe nella Cappella del 
Saàtb Sepólcro, colla gMh Croce del-
rOrdiho del Sepolcro. » 

Parlamento italiano 
XIV Legislatura 

^-:rvr-

poste d'avvenlmonti fortunati di cui 
essa pure fu lietissima, e por esecu­
zione di atji che ne derlfttono, ebbe 
obbligo di MUcvavsi all'altezza di Ca­
pitale di una grande na/iono, incon­
trando ^pe«o superiori dì molto alle 
proprio forze. Kniunora io' oporo intra­
prese fin qui. Di più nou potevasì da 
lei esìgere- A ciò aggiurigasi che d?il 
1870 in qua non sulamoiito lo furono 
addossate delle spese nuove obbliga­
torie togliendole ad un tempo parec­
chi cespiti di reddito, ma fu altresì 
indotta à concorrere in ìspese per : 0-
pere esclusìvamontc governative. Chie­
de quindi ed ottieue di rnnandare a 
domani il seguito, del suo discorso. 

Annunciasi infine una interrogazione 
dì Massari al ministro per gli affari 
esteri sulla mediazione italiana tra il 
Perù ed il Chili, a cui il ministro sì 
riserva di riftpoiidete i\\ principio della 
seduta dì domani. 

rAgenzia Stefani 

del distretto a cui appartengono por-
teranno sulla stella del chepl e sul 
berretto il numero del proprio batta­
glione, formo restando il coloro giallo 
per il metallo della stolla medesima o 
per il ricamo del numero del ber­
retto, 

itoflificB^ioiil alla ifivi^a. 
Il miuifilCTo ha riconosciuto necossa-

rio dì vnriaro alcun poco \\ taglio 
d0lfe stoffe per la giubba della t ruppa 
di fanteria» nel fine di dare a f^no-
s t 'ogget to inigljore garbo e renderlo 
anche più adatto alla corporaltiVà do­
gli iniHvidni. ISsercitoj. 

Rendita 
Oro . . 
Londra. 
Francia 

*' -

. .-, . i 91,25 

. . . . [,- 20.34 
,• . \"- , t 25.49 
. . . . li 101.30 

• • ^ 

01.2ft 
20.36 
25.30 

101.35 

Bartolomeo Moschin, gerente nsp. 

mm D'ASTn fl _ 
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rARIGIj>8j» " Catìura, - A propo­
sito del Sempione il ministro dicliiara 
che il governo non ammette ia presa 
in considoraziuue, perdio ossa non 
mirava a vorun progetto speciale, l! 
governo desidera che la quèstioutì aia 
oggetto dì un osarne serio. Il setiato 
approvò il diritto di.6 franchi sui 
vini. li ministro accettò la cifra por 
avere maggiore margine ([uando si 

Si rende noto che nel giorno d 
Domenica 13 marzo corrente noi,sta­
bile del fu Antonio Oigoloiti» situato 
in Novejita Padovana, denominato e i 
Palazzo Vldo^ verrà tenuta Mn* Mta 
wtó«/a;>'to di tutti gli attrezzi ser-
Tibili per Ammasso Calette, nonché dì 
quant'altro dì mobile trovasi in detto 
lòcftle dì proprietà degli Ei?édi l e i 
suddetto Cigoìnttì. |̂̂  

L'Elenco degii efféWT^rf^afll p-
•• t̂ensìbile nolìo studio doì dgaori Sco-' 
lari 0 Gasparotto Via Eremitani N. 
3297-In Padova, ' ^ -

In caso di fallito osperimeuto, TAsta 
sarà tenuta nuovamoate la^Domenica: 
successiva, 

Padova li 9 mafio 188U 

•IV K OA5IJÌ3B.A DEI REPUTATI 
Presidenza FARINI 

. . • ' ^ •y 

'•^M •'•^^•i 

'• ' ' . ; 

Bom&iu a rnvevanuo pa recch idepu- -. ,,\ , „^ , .. ,. ,„ .^^, . ,. . . , . , , % . . S , facoltà pendono t ra t ta t ive alilnche al­
tari e si cominciora la disoussionodel 

[ 

progetto di legge per Roma-
Fra i dopatati giunti starnano no­

terò quasi tutti quelli della provincia 
di Padova, 

All'onor. Cavallotto, ristabilito in 
salute, fecero cordialissimo accoglien­
ze gli amici politici e anche gli av­
versarli. 

Oggi !a Camera diede sfogo a molte 
interrogazioni, compresa quella, an­
nunziata dd tanto tempo, del Caval­
lotti sullo spose dfli Comuni di Sicilia 

^ in occasiona del viaggio Reale, 
p ' L ' o n o r . Oairoli, noi rispondere a 
*liuella inopportuna e illiberale inter­

rogazione, fece sfoggio di sentimenti 
monarcWci o di profondo afFotto alia 

: Dinastia. Disse clie fu commovente il 
poUogrinaggio diille popolazioni meri­
dionali attorno ai Sovrani 'e', mera­
vigliandosi che il Oavaìlpiti abbia ac 
connato iilla visita do) Ke alla catte­
drale dì Palermo, ricordò che, nel 
180p, il generale Ganbtildj • assistette 
nella cattedrale stessa ad una fun?.io-

j, ne religiosa, che durò due ore. 
L' onor. Cairoìi e 1' onor. Depretis 

dimostrarono che la leggo non fu of­
fesa dalle speso dei Comuni e respin-

! aero l'interpretaziono del Cavallotti 
1 data alla legge comunale, che i radi­

cali allargano tniito quando trattasi 
di spese più o meno patriotiche, de-

, stiuate a dimot^trazioni poUticke cUo 
piacciono al partito..... 

• ,L' interrogazione importantissima 
svolta oggi dall' on. Geymot sulle e-

^^Bperienze delle artiglierie dai DuUto 
J h a imbarazzato assai il ministro Acton, 

^M quale ha dato UIUL risposta elio ri-
; velò il grave imbarazzo suo. L'onor. 

''.Oeymet avea ra^iuno di dichiarare 
•jìcho la risposta dol ministro non .era 
|/sodiafaconte. Infatti, .1'onor. Acton 

foce dalle dichiarai oni .generiche e 
, in determinata. 

Resterà, e farà impressione lìel paese 
r la parola con c n i l ' o n . Goymct stig-

matizzò il sistema del ministro Acton, 
<) qualificandolo poco patrMioo. La pa­

rola arra eco nel paese, )nJperocchè 
è nella coscienza pubblica che il modo 
di procedere dell'ouor. Acton sia poco 

. j patriotico. ; 
^^" Oggi si (liceva che egli voglia col-

loGô ro a riposo anche iV comrfi'. Toni-
maso Buccina...... porche la pensa 
come lirin e Saini-Bon ^olta questione 
<lGlle navi I 

I ' ' ' ^ I 

Per a^an^O- preYodnta, la sconfitta 
t le i r^vv. Mosca nel quinto collegio^ di? 
^Milano non dove prooccupar poco il 
par t i to rapderato, Quella sconntta può 

.|,^^s,yere un 'ut i le lozione, so i più a u t o ­
revoli nomini dcll 'opposizìonosapranno 
medi ta re sugli insegnamenti cbe essa 
raccbiudo, 

1*; nece.**.^ario cbe il part i to «i r io r ­
dini , che dia impi lso vigoroso all ' o-

cnni dei migliori insegnanti riescano 
eletti . 

Natura lmente , corno in tut te le fac^' 
cernie nmane e nelle elettorali in ispe-
cie, anche in questa si agitano ambi­
zioni porsouali e aspirazioni illegitti­
me, m a giova sperare cbe il senno 
della maggioranra dei professori ita;* 
liani sapi'à sventare gli artifici e pro­
cacciare il trionfo dei meriti f e r i . 

C R I S P l E T U N I S I 
Il National, foglio ropabblì-

cano di Francia, nel suo numero 
del 6-florr., sers, lancia nn*ac-
cusa graTÌssima contro il eìgnor 
Crispi. 

Dopo aver detto cheBsmark 
continua nella manìa di far [e-
aeroitare in Francia lo spion'̂ g 
giOj e di assoldare dei' •• rettili 
coatro ì Francesi, il Nationah 
osa affermare che il sig. Crispi, 
redattore in,capo del'a Riforma 
(dice il Nctional) riceve danaro 
dal sig. Btsmarlc par Jeccitare 
contro.la Fran-ììa, a propositi 
degli hSm di Tanisi, le su3cet-, 
tibilitàe gli odi italiani. 

Noi crediamo che la notizia, 
del National non abbia fonda-
meato, per cui non l'avremmo 
neppure raacolta; ma, poneado 
menta alla situazione politica 
del sig. Crispi, e alla sua qua-
ìità di deputato deUa Camera 
italiana, ci pare ohe una smen­
tita floleune all'aaserz'.oae del 

National sia necessaria, e siamo 
sicari dhe il sig. Crispi non 
mancherà di darla. 

^-

T-ì 

q^EHDO TERREMOTO 
A , C A S A M I C C I O M : ( N A P Ò L Ì ) 

(Dispacci part icolari del Dirìtio} 
^,, Napoli 7, ore 2t45. 

. . Siljora Jiìhor^t^divGasamicciola am-
m o n t a l o ft 126 e ì feriti a 177. Due 
donno furono e^tr^tte Vive dalle ma­
cerie- Una di 63se, non appena 'sent ì 
l ' a r ia morì-

U Piccolo di Napoli scrive in data 7 : 
« 01 si telegrafa da Oasamicciola che 

Ul t e h a elargito diecimila lire ai Co­
muni di Casamicciola e di Lacco A-
roeno, 

— Nuovi guai a Oasamìcciola. 
Un te legramma giunto (luoata mat- pet to . 

Seduta delVS mar^o 
ihistrn Baccorini presenta il 

lispgno di Legi?o dirotto a modificare 
gli stanzi amenti stabiliti dalla Tregge 
dGl^879 sulle ferrovie complemeutari-
' TDjfecutesi poscia la I-.ogge sul con-
c o ^ dello Stato nelle s^ese per opere 
edgiiiie della città ^ijgqm^p - i 

•il presidente del Consìglio fa istanza 
perchè la discussiono abbia luogo so» 
pr^;il|JE>rpgettp.ministeriale. 
. Mf;ofera dichiara che la Commif̂ -
siono non dì-esente, ma che ciò non 
ostante sta ferma nel progetto da 
essa formulato, 

Sella, relatore» ,rdà anzitutto I! rag­
guaglio di parecchio potizìoni concer-
noiiti le Leggi ia<iuestione, ad alcuna 
delle quali credo soddisfi appunto il 
progetto della Commissione. A questa 
Legge si riferisco altresì una interro­
gazione di;^(!3iovagaci i condernente la 
concesflione di una derivaziane di ac-
quo dall' Anione, che si svolgerà quan­
do si discuterà l'articolo primo, 

SanguineUi Adolfo, fatte alcune 
promosso, creile dichiarare che non 
s'inspira ad una preconcetta oppoai-
Kione< T)ice che il disegno di Legge 
come proposto^ si diparte da un con­
cetto ch'egli non può ammettere, che 
cioè sia necessaria l'intromissione 
dello Stato nelle Opere edilizio da in­
traprendersi nello principali città 
d'Italia, e segnatamente nolla Capi­
talo, Rammenta le agevolezze già ac­
cordate a questo Municipio, e diaamì-
namio lo progettato oporo edilizie, non 
le giudica por la maggior parte, uè 
urgenti nò di C ŝi assoluta ìmportan^ia 
da meritare cho lo Stato vi contri-
buisoa con ragguardèvolo somma, 

noma, a suo avviso, non trovasi in 
condiziono d̂ a dover far gravare il 
suo ingrandÌraentq=sopra gli altri Co­
muni del iiogno più gravati di esisa 
- Roma ha risorse'maggiori di tutte 
le altre città d'ItftUa, o con una più 
severa amniipistruziono può e deve 
faro da se. " ' 

L^'ól'atore'li riposa, ed intanto si 
prosoatauo i disogni di Legge por la 
organi?^xazioiie dollé scuole agrarie e 
forestali, per l'occorrènte pél Con­
gresso geologico internazionale che 
sarà tenuto in Bolp^^a nel ISSI, i^ci' 
l a Npena pé l Co i ig re s sp i u t c r -
u u / i o i i a I « g;eog;i*afico c h e s a r à 
t e n u t o a Vcue^ ia i i o i r a i t u o 
. e o r r e u t e , e pel rlconoscìmepto giu-^ 
ritiico" delle Società di ' Mutuo Soc-
^cdrso, 

'Sa^guinetii AdoifOt riprendendo il 
suo discórso, rafi'ronta lo condizioni 
;de^Ii^a1tri municipii con quelle di Ro­
ma deduoendono le conseguoji^e. già 
accennate, e richiama la seria atton-
zìàììQ del ministero e della Camera 
ponra la gravisaiyia questione dello fi­
nanze municipalv che ^proseguendosi 
in.questo sistema di difetto di sorve­
glianza nelle loro apese, si renderà 
ftflattò insolubile, salvo che interven­
ga lo Sitato cou ingenti sacritlrà di tutti 
i contribuenti^,,^!! pertanto dichiara 
dopo alire'^^^sraerazioni, ohe voterà 
contro questa legge, quand'anche il 
ministero ponga la questione dì Gabi-

DISPACCI DELL* NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

CAGLIARI, 8. -- SI telegrafa da T u ­
nisi BWAvvenire, di Sardegna esser 
i US assistente che il Bey labbia smen­
t i ta !a notizia dello Standard. 

^ 7 ' -

' Roustan, riconoscendo cho la sua 
attitudine minacciosa verso il Bey è 
stata poco corrotta, corca di attenuar­
ne rèffetto. 

PARIGI, a, - La Camera prese in 
considerazione il progetto poi "traforo 
delSeitipione. ' 

COSTANTrNOPOJJ, 8, - Ieri i dê : 
legati turchi domandarono agli A.mba-
sciatori qualLgarànzie, oltre lo mora­
li, daranno alle Potenze clie la Grecia 
accotteràii tracciato stabilito dopo i 
negoziati. 

D'AIf ITT 
0TENDER?^! ANOHii SUBITO 

•- - •-

" - '.'^••-- -o - . . Casino fifl uso v i U e g g i a t u r a c o n c ì r -
negozierauno i t ra t ta t i di commercio. | c a -un campo di t e r r a alta stazione dì 

" MonieyroUo. ' • • • ' 
Rivolgersi per le trat lat i ire a l OSK- ,: 

s i s re di-̂  questo Monte di P ie tà . * 

'D'affittare,^ 
PEL-T ÀPRIDE ' ' 

Gasino con adiacenze Via Fatobeno-
fratelli, N- 4649, l ^ a^ 

Quindi si approvò,un diritto di 30 
franchi sugi! alcools^ 
, Ferry dichiarò alla pòmmì^^iprié 
sullo scrutìnio di lista che il goyorno 
non interverrebbe nella discussione, 

LONDRA,8." Can^e7%dei Comuni. 
Hartington conferma che un emissa­
rio di jVyonb è giunto a Gandalvav, 
Fu ricevuto cortesemente; ricusa di 
spiegare Io scopo della sua .mis^ îone, 
Oladsfone dice che il governo^^^ in­
tenzionato di presentare il progetto 
doUe riforme agrario più prosU> che ' 
sia possìbile/à^y^mws^r Sorto neces-' P E L P R O S S I M O 7 A P R I L E 
sar 

della mozione di SnahopeJsnll'Àff^ani. | Matteo N. 1189. 
stan potrà veuir dopo- Gladdone nou 1 Aiipartamento ift I Piano, S. Giovanni 

f% ' 

PITTARSI 
;ia possibile/'am;mMS/A Sorto ueces-' ^ i^^^ r n u p o i i u u i J I I ^ . ^ Ì E . 
ni-ifl Ifi •iiii.i-nvpyinni rii àìvav^\ nvaàm \ Orando Appartamento siffoorilG, II Pia-!a le e appiovazioni didivorsi -crediti j ^ y.^' ^̂ ^̂  ^^^^^^^^ j ^ _ j.^oy,, jgog^ 
lei bilaupio dello spese. La discussione ; casà grande in Vicolo Stretto a San 

. B . ' OsHePTatorlo AttCronoìnileo 
DI PADOVA 

9 Marzo J88i • 
A me/.zodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore 12 tn. 10 s, 38 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 13 ^, B 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguito a i r aitexxa di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 
t! 

8 Marzo 

• 

Ore ' Ore | Ore 
9 ant ^3pom. 9pom.' I 
759.2 ' 7B8.0 
f S S l tì3",2 

84 
7,00 
69 

WNW. SSK 

7ii7,9 
t9" ,7 

8,33 
92 

'SSE 
j 

' U 
nuvoL 

Bar, aO' - railK 
Terra, centigr. 
Tens, del vapor 

acqueo-
Umidità relat. 
lUrez. del vento 
Vel.chìh oraria 

del vento, i o j o 
Stato do! cielo,nurolJnuvoh 

sereno; 

Dalle 9 ant- del 8 alle 9 ant- del 9 
Temperatura massima « 7 IS'*,? 

t̂  minima « f 7^7 

itRE DELLA SERA 
9 m a r z o 

• , ^ - > * 

NOTIZIE MILITARI 

crede necessario discntere le condi 
zioni di pace pel T^answaal prima 1 
della conclusione della pace. Ripren- ' 
desi la discussione del progcstto di di­
sarmo per rirlandaj :̂; 

LISJìONA, 8, - Ieri ci furono 'al-
cuni piccoli assembramenti: «i fece 
nna dimostrazione contro il ministero. 
Furono dissipati senza grati incidenti. 
Alcuni uomini pubblici e giornalisti 
furono oggetto di dimostrazioni in 
senviO diverso. Un gtnippo emise aUa 
séra grida favorevoli al ministero : 
oggi tutto è tranquillo. 

SPEZIA, 9. — Stanotte è giunto il 
Duilio. 

PARIGI, 9. '— I magazzini del /*rM-
te?itps furono incendiati : tutte lo merci, 
furono distrutte : la sola cassa fu sal­
vata. Le case Vicirte furono presor* 
vate. 

LONDRA, 9. ~ Odonnoll, lo^^peso 
con 121 voti contro 27, si ritira. La 
Camera riprende la discussione nel 
porlo d̂  armi in Irlanda, Lunedi vi 
sarà una Jiiterpellanjsa dì lord Blne-
bochk relativa alla Grecia-

li Dai/y Telegraph annuncia che 
la Porta comunicò agli ainlìascìatori 
la risposta alla loro nota simnìtauea. 
Propone una delimltas^ionedel confìup, 

ohe è coh^Idorata inaccettabile dagli 
ambasciatoti, porchò concoilo molto 
mono del niìnimum sotto ogni aspetto. 

WASfilNCrrON, S, : aarflftìd no-
minu Luigi Richmond console gene­
rale a Roma. 

Ava i i sn ino i i to 
d e i t e n e n t i <li f a n t e r i a . 

Verso la metà d-sl mese di aprilo 
saranno chiamati a sostenere 1' e-
sarae d'idoneità all' avf^nzamentó i 
tenenti di fanteria i quali, possedendo 
i requisiti voluti per essere proposti 

^H'avanzamentó e non avendo ancora 
superato tale esame^ siono compresi 
nei primi 650 numeri deir^lmmar^o 
militare del corrente anno/ 

Essendo ancora molti i tenenti in­
scritti nel quadro d'aYanzamonto pei 
distretti, potrah»>o essere ammessi 
all'esamo ìn questione soltanto coloro 
ohe aspirano e sono proposti per \J a-
vaqzamento nei reggimenti, fatta ec-
cexioQQ pel tenenti aventi un' auna-
nità anteriore al 19 dicèmbre 1872, ì 
quali, purtihò si troyino nelle condi­
zioni indicate precodentemonto per 
potersi presentar* a dotto esame, vi 
saranno ammessi quand'anche con­
corrano per !' avanzamento nei di­
stretti. J • 

, . . ' • • - - , • - - . ' > ' 

fjA d i v i s a d e l l a m i l i z i a n toMlè* 

delle Navi vicino al Vescovado, Nn-
moro 914. 

Bottega e Cautiiiaj idem, N; 913 B-
Tre Locali terreni ad uso osterìa^ idem 

N. 913 a 
Appartamento in I Piano a S- Oio-

vanni delle Navi, N. 907. 
Gasino in Via Rovina, N. 4194-
Casino idem N. 419J. 
Casino idem N. 4261. 
Casino in Vìa S. Leonardo, N, 4741 B. 
Casino in Via S. Canciano, N. 407. 
Appartamento in II Tiano, idem N. 406, 
Appartamento in I Piano, Via Tildi, 

K. 875-
Appartamento !n II Piano, idem N. 875, 
Gasa a S. Sofla/N. 3!51. mm^: 
Casa con Bottega a Santa Solìa-

Casa al Pozzo Dipinto 3 3*2-
liivotgersì aHnezzà Luzzatio^ via 

dei Servi, M 1061 A. 6-107 

AVVISO 
Casa in Borgo S. Giovanni con Bot­

tega ad uso di Piz?:icagnolo, avente 
tutti gli utensili relativi a tale uso, e 
che puù anche servirò ad altri eser­
cirai, con cortictìlla» orto e poxzo da. 

, affittarsi pel 7 aprilo p. v. , 
! • L" applicanto potrà rivolgorsi al 
' Mo2zà del conte Bo-Lazara in Riviera 

S. Benedetto/ 3-124 
^_»y * * 

40- .01 

•̂!U* VOl.TBPBBMJATA "••• 

GIliSEPPE i\'lì"R} 

20.36 
fO. -

219. -

3'32. -

NOTIXIG DI BORSA 
9 mar;50 Denaro 

P e m da 20 cout. F. 1 
Genove contanti • I 
Banconote austria- I 

che coutaiìti, -̂  ^ 
Azioni Bahòa Vene- ! 

ta flnoo corrente . 
Azioni Soe. Veneta 1 

per Imp. e Gost. : 
Pubb. iìjie corr. 

Lottiturchì per cout, 
Rèrid; It, per'conto. 

» » fine corr. 
Credito MobiK Ital. 

fine córrente , . 
Banca Naz, id. 

428. 
50 
91 , - -
91.30 

889 
2118 

Oltre allo spedi^oni ali iug£u>w*f.̂  

pelli a Oiliudro di seta; ui feltro bwait 
sul fusto di t o h ; detti di tatto Ialini, 

j flosci neri Q chiari. Gibus p^r aotìitìitì'.f • 
i Gappeliìiii p^r farjcialliì ì̂î pĵ tìlìl ' ^ r 
I sacerdoti ; Varaicitit? '̂a ^oacÈtUi^^j.. 
•; Berrette U seta; efìi?.- *>s&. . ^ à9wn<* 
•mono commissioni p îr corj>Ì ai saw* 
! *ica, Hwietà ginnastiche, iiuardie iato* 
-', oicipali, ciimp65tii ebo^ohivft 2 ^u î's:' 

\ con rSB'̂ viùìaii&flibfrfceiiVC» tv^Aii^sy^K^fr^ii. 
• por l 'acquirente, 
i BOKGO GODALI)PH5A. J^. 45S7 
f 
i 

i D'AFFITTARE 
pel 1 Apri le pt'osslrnp ^QASINO 

8 - 1 2 " 
- i 

relegrammrme Borse D' A F F I T T A R S I 
Tienila 

' • 

O^blig, dello Stato 50[0 
Prestito Naz iona le . . 
Prestito: 18*»0 con lott. 
Azioni delia B a n c a -
Azioni di Credito Mob, 

1 ^ -

73.5B' 73.45 
76.15 75.70 i 

130.— 129.75 
8 1 4 . - 8 1 4 . - . : 
200.30 288.50 

i-*Br.PK03SlM0 7 ^PRILE; 
GASA signorile in Piazza dei Signori 

sopra il caffè yiiioria.. ' \ 
'Pei' le trattative rivolgersi dalle ore 

1 iillG tre poni, al sig. Kiloardo Bòcl-

Argento . . . . . : 
,, . . - - t» ."'1 , t l'̂ î '*''̂ ^ • 

Per disposmone mmistermle a si-Ue^^hini Imperiati. . 
militudiae di quanto venne dispo- pezzi da 20 franchi . 
sto per la truppa della milizia mobile, I*ttr2gl 
gli ufficiali effettivi e di coniplemónto Rendita italiana , 

117.55 117.55 

dcUa milizia tt&ssa, invece dol numero \ Ucniiiita francese ••1 

5.53 
9.28 

89.60 
So.7 5 

chini conduttore del.caa'è Viitorta. 

' SPETTACOLI ! 
• 

TEATRO GARIBALDI. •== La d r a m -
maUca Compagnia veneta di A. M e r o -

89.75 Lio , rappraaanta : Dall'ombra al s o l 
85.S0 cou farsa. => Ovo 8. 

l 

5.53 
9.28 

- * 

r A 

U*^ 

" f. 

• . ^ 

-^ 

t 

ì 
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ArmemS dtlla SI 
mente per il nostro giorncile 
ObìiegM^ Pads^ ilue 
Daiìbe e C. Londra, 

ricevono esclusiva-
presso FAgence Priiicipale de Jhiblicité E. E. 

l e dairingliilterra/presso i signori G. L 

! 

. • i .*«y^»ii*tf»^^ft»*-MyW'- '^f jai ;vMa>tA^<^?^^ .»-.,„,^,^,,B»«iiW^j»>t' ^̂  

Saint4!arc, 
130, Fleet'Street E. C. 

" ¥ ^ •- ^ — \ 

P.w,-'. *'*Ttt1t:r^t«*(iyvÌ-. 
1 » - . 1 l . . 

f' 

•TtFB*4tfi'»Ai**M*^**wnni*fi*WHe4ip*p»a^^ ^ ' ^ -^-É^-y^tu. V i - ^ - * * ^ * i r * j ^ - ^ . * w » - * ^ ••p^^J^Jr-"^"-^'*-^ lì.temctf^ tiVfli*BtHiU-f*M-̂  

•- r _ ù h _ i M-^j-m^-m^ 

Grande DeDOs5todi Giuochi diPrestisio'* 
%'àa H*orti»Ì j t l t i , Ì 0 9 4 » » . 

& 

. P E R SOLI 10 GIORNI 

-V 

Alagia, Destrezza, Prestigio e Incantesimo 
E 

Vendita dello più grantiì novità del nionclo sciontinm ^i 
Ourioyitàeccentrictó^j Sorprendenti, innoristicho - Klietti * 
Karaiititi. ^ . : 

GIUOCHI RISERVATI PER ARTISTI E DIFETTANTI 

E i^uinto a 
L'OUÌ'OrEMCO SPEOIALTSTA 

Padova 

Signor G. G O L F . E T T O di Mano 

I—inniiiiMMi»TH,iBT i iT 'n r in i r rnm- r iT - r Tii - - i r t i "^[rri-vnii:ininri.HwriiilUilitii*i i i I I I T | r n^amt^mn 
K ^ i B » » I Il I ! • 1̂1 • •-•—^- -H r - - - J V -I— w . iMT- r V L r a - v H ^ ^ • J i fc ma ̂ ^ ^ ^ ^ h'rfjfc ^ p ^ ^ ^ M ^ ^ « " ' i ^ " ' r - i r - • n - - r ' ^ ^ * ' ' - n H 

Nella R. Farmacia Mantovani in Venezia 
già nota per la sua rinomatn e secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S E N Z I O , 
e . Volo i i l e C. preparano le 

Gelatine edicinali 

" ' ' '"f "̂ "̂  1T"ir" i V I ^ M \ r ' 

L E E R N I S mchQpiit ditnàili, mtimino^c e ribellia qual­
siasi trallamenio «ono bene conlenuto ù migliorate modiiinte l'usò (lei 

o Cinto Meccanico - Anatomico *v"*=s"''***''̂ * »*̂ ^̂  
iU«, sif^toina iMV Oì'iopedico-Specialista a . GOLFETTO di Mihmp; 

li 
a u o « 

* ^ 

Ogget t i ila CeutvHiiHi 5 0 n U r o iBOOOO, V 
Spiegazione. dopo V inGiisso, 

Giuochi ottici, Usici, inoccajHCÌ, pirotecnici, chimici ecc. - Lantorno 
màgiche, Oaleidoscoplj» Cromotropìci, SpettograQ - Gelsomini Giripptìtieaì. 

-tasa^ 

In&iostri Simpatici, Fuochi Fatui e liUmpl por Saloni - Luce elettrica 
portatile - Serpente Faraone e P.olvere incantata - Fuochi Cinesi ed In-, 
alani - Lezioni di Destrezza. .̂  2-131 

• " ' • • • • _ . ' ' - . 
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FAI 
• - ™ l 

i-llCAN.TE: TURACCIOLI 
NAZIONALI EDI SPAGNA 

il quale (Cìnto) mentre si pi:^èstà in modo perfetto ed efficace allo scopo 
per cui àoyo Si^vvivò, pf>rahè/aitò cotla scorta di aoynizioni ìicieniifiGhe^ 
non reca molestia, e punto voluminoso e di lunga durata. La benevola 

j accoglienza avuta, anche, por parte di chiarissimi Medici-Chirurghi, da un 
\apparcoc1uo cotanto mìutare e che attenne pia sodd/H/'acenti rì'siiìiafi, 
;ha incoraggiato lo stósao U O L P E T T O a recarsi persoualmeuto in questa 
; gentile città, ì'/ròflwetife assortita eli tatfi sistema di Cinto Érhiàf^O & 3 
Uii altri coniuui, m Îla lusinga d'esstìre onorato dt̂  quanti amano prema- 3 
nirsi contro un incomodo qualche 'Golia fatale. ìt 

M a s s i m a or^es tà n e i p r e z z i . , 

P A D O V a , V ia Looncino N / 9 4 5 , . Piai>o U a sinistra Wcrno al- . 
l-Albcrgo dette Aintn^ite, HiCi^ve tutti,i giorni (^alle Ì 0 ant. alte | 
3 pam. fino al 2G c o r r e r n e M a r z o . ; , 3-127 | 

m P0IVRHX3 BEI. BOWBK 
Premiate alle esposizioni uniifir*ali di Vi»'nna e Parigi ed a {[utile regionali 

4i TruTifio tì V*'ues a-
Queste gelatine aono utilissime per curare le tironeliiiti^ piBeéimo-

u l t l , ciaScirrS, hrnhcHIttlt^ t^nni cl^ógni «oWa, nonché le afiTonionl 
lateN^lvaalS o f l ia r rvv . I 

. Questa forma di iìroparazione dei rimedii tutta affatto nuova, è da 
Y preferirsi a qualunque altra perchè offro la perfetta dosatura del rìme-
\ dio, lo rende di pnmtìHsìma aziono sciuglìcndusi tosto nello fìtomaco, ò 
r facile a prendersi anche dalle persone deìitiate ed avverse talvolta ai riraedi-
( Ogni gelatina che contiene 5 0 UOMÌ «li B^olvetf' ilei t J o w c r costa 
• solo »-. t ì, perciò questa utilissima cura riesce più tii ugni altra economica. 
') Nella stessa farmacia molti altri rimedii^ ì più usati nella pratica 
' medica, vengono coiifei^lonati sotto forma di gelatine, e comprovano la 
;loro utilità e comodità, certiUcati di medici illustri. ,, 
! Vendita ih PADOVA presso U farmacie PIANERI MAURO & C, COR­
NELIO LUIGI, BERNARDI O DuREU-BÀccm-vni, 8-19 

f\ 
. ^ 

B. I 

- \ 

^.'Mti^-i fciMw^MMjamWM^UN ^>,.>.fli*:^*iM«fL^^:jWiafcj^^^ff 1|W« v.wifannt 
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ĵ 1 
4fl v^ 

s n 
PUBBLICATI 

dallaTipograda-F.SaccheUo inFaclova 

MaBagj;fciai6* t̂»ĵ JritejMtt>v>î ajiitJ^ ^ 

t'tea.isR'a'A -Alili' tiKe, i '.^ y- ^ 13 Olì 'TTAGIilO 

CERALAL CA, CAPSULE BER BOTTIGLIE 
; i^iftbi di G o m m a e à i C a n a p e â  p r e z z i d i F a b b r i c a 

- S P I N E A KUBIKKTTÒ, MACCHINE PER TURARE LE BOTTIGLIE 

IPAHOTA - Via S. Formo N, 1266 - - «EIVOVA - Via Garibaldi N. 16 

I V V I S G A I - B A C H I C U L T O R I 
Ifèesso la Casa fabbricante E R E D I di A. MBINL, in Milano, via 

Pasquirolo, N. 17^ trovasi aempre pronta la miglioro qualità di Garz 
Sacchetti da seme-bachi, adottata dai principali consumatori e fltabiìi 
tmcologici. 
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\ BELLAVlTE prof. h. — lìiproduzione delle note già Htógrà-
-;| fate di Diritto Civile. Piulova Volli, Ìn-S. . . . L. 
'jrfdom Note ilhistrdtioè e critiche al Ùodiàe Civile dd lìerjno. 
'••} • Dolio ObhìigaKioni. Piidovu 1S75. iu-S. ' - • " . " . ' „ 
i Mem Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 
-•} Civile del lìegno. Cnniriitto di Matruuonio. Padova 1B76, , 

i MOHNi^WAli L E W I S . ' a « f i n la miglior forma di Governo? " 
Tradii>iìono dall' ìiigleas, con •prirfìt./.iontì d^i -prof. L i i m t t i . 

!.Pif,doviv,.18GS,-iii.'12. . . -•• . . . " . . • , . 
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Si vendo esclusivamente in N A P O L I — 
S. Marco, Casa del prof. P A G L I A N O . / 

In-Padova presso. Antonio Fava 
La Casa di Fi renze è soppressa. 
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r attivato il 1 tiglio 880 
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FAVAKO prof. A. L'Integratore di Duprez ed il Planimetto 
dei mmmciìti di /l?;t^7er. Padova 1872, in 8. ' . . „ 

ld''in Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. „ 
KELLEK prof. A. // terreno agrario. M o v a 1854, i«-12. - ,,• 
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KiiTc îs de l l ' I t e Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Partente 

Biltto ^40 r,. 
«retto 3,54 . 
EoUto 0,1 v{ ». 
amaibuT: 7,BD » 

• S, 3 • 

dirètto 3,̂ 0 « 
63I4 H 

oflinlbui 8,?0 » 
1» 

An-vi • 

•i,i.';i 

é.M' 
6. f. 
9, i n 

io,ir> 

7.10 « 

a; 
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VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
dd VEiSEZlA 

9.;iCi * i 0 ?o 

omnibus 5, a. 
» B,9B . 

mislo 7,20» 
iliretto y, 5 • 

» 12,40 p. 
timnitiua g, 5 » 

• 5,25 <• 
^^j^p.- 8.55 • 
miifo 0,15 • 
iliredo U . > 

a. 
K 

Arrivi 
aJWOOVA 
• 6,17 

6,42 

10, E 
i,39 

,8,10 
10,55 
ti ,55 

l O : 
•u. '- ^ti j j ^ ' -

Lii^ 
É t n ^ b t r *-"^~-_, Mb.[ t^P' - .vL rzi— - : - •— i - ' r - . -"—'- '— — a—^-^ì-"-*—^^'- - " ^ 

Ferrovie della Società Veneta 
h 

- • •»P*" .T i i |aT , *L*«»m" 

MISTRF. por tJDìMS 
^ . 

iinrtfo 4,40 B. 
ceiulbus 6,13 • 

!0j40 • 
• » 4,p-; p. 

swfeto 9.30 "Il s.m 

Arrivi 
a vinm 
7.S5 'a. 

Itì, 4 . 
S,35 p. 
8,28 n 

UDINE per MESTRE 

Pavtéoze 
da l!DI!SE 

miRlu 1,48 a. 
omnilius 5, » 

9,2B . 
• 4,56 p, 

(ii".- t̂to ' 8,^S »• 

Arrivi 
a_ MESTRE 

7,19 à "" 
y, 4 • 

12,54 p. 
S,54, • . 

11. P ^ 

PADOVA per BASSANO 

unt, Ipom 
P:idova. » part. 

S. Giorgio dt^le Per. 
Canipo/iamiiìtiru . 
Viila del VouUi -

RosM«.no . . . . 6,58 y, 67 

vai. 
6,22 
r>, 33 
5,44 
5,53 
6,03 
t'., 17 
6,30 

^,23 
8,33 
8,45 
8,B4 
a, 03 
fi, 18 

1,4B 
USO 
S, 13 
3,84 
2,34 
S. •̂  50 

Roaà . . . , . i7, 5 
lìassatio . . . . 17,17 

9,31 3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 10,4 

10,15 

omu-
pom 
t),48 
6, &9 
7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 

BASSANO per PADOVA 
misto 

part. 

omn. 

ant, 
5,55 
6,06 

Radflano 
Rosìi . , 
Roasaso , 

Villa del Conte . UJ, 51 
Caiiipi(sa.i).ipisr3 . |7, OB 
.S. Giorgio delle Per. |7,12 
Canipodarsego. . !7,2! 

Difin. 

SQt. 

0, l ì 

o 

óma. 

pomi pom 

2, 4.117, 2i 'iCS*-' 

6, IB 9, lSa,51|7,41 
ifl yfi 9.29 3,03 7,5;' 

9. 14 3, 2̂ ;Ì 8, 4 ! 
tì,5f|3,37i8,16 
ioaà!3,57',B,:n 
10,2014, m 39 

r .!TBrr.̂ a 

8j24 Vigodarzere 
4, IS,36{ Padova 

7 90 
10,30 
10,4! 

7,42 10,5! 4,42 

4, 1718, 49 
4,31 

9,10 

PADOVA per YEKONA 

partenze 
HtL PADOVA ì Arrivi 

a VI'.KONA 
smnìbuB 6,55 a.'; 6,26 a. 
«retto Ì0,1B » j 11,59 » 
QUimbui 3,30 p.| 5,59 p. 

». - 8,21 » f̂  10,52 . 
«!rto IS^O a.' 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 

TREVISO per VICENZA 
ojnii. rreÌBlof misto 

part. 
&l3t. 
5,10 

Partenza 
dsL VERONA 

Arrivi 
1 PADOVA 

omnibus byìO a.| 7,44 a, 
- 10,45 . 1 l,i5 p, 

diretto 4,35 p i 6,03 ». 
omnibiJi 5,50 •» I 8,21 H 
rni/ìito 11,15 » " 2,17 a. 

Treviso . . 
Paese , . ^, 
IbLl-aUa a , 
A!bdrt?do. 
CH.*ieìfranco . . ^6, 4 
S.MarUno(iil.upmÌR, 13 

!int. ipon^lponi 
8 26 
3,39il j41i5,42 

VICENZA per TREVISO,. 

omn», ìoì&Ui orari'liuhU 

Vicenza. . pari, 
5, Pietro in fiù -

anLi anta 
5,37 
fj,5g 

s':i&ja-su 
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ìì 

pi' 
LUSSAN:V prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. L : Ali-

mentaziono e Digestione. Patìov» 1879. 
Idem Yoì. It: Sangui/icazione. Pàduvn 1S79. 
ideii Vo!. I I I . : Iniiervnzione. Pailovii ISSO. 
MONTANARI prof. A. Mementi di econoniia politica, secondo ' 

i proc;mmini''uiniateriiiii. Torz* odizione. . ' . . • . » 
H O S A S E I J U I , prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, iii-S. . • . . , , . . . . . • 
SACCAKTJO prof. P. A- Sommario di un Corso di Botanica 

"' • TcrxH i''di7,ione ainiitMitata. Piidnva 1S81, in-8. 
SANTINI j>rof. 0, Tavole dei Logaritmi, prt^cedute da un Trat­

tato di'ti'iu-oiioiiK'trm pìiiiia e sfiiricii. Ttórm.edizione. Pa­
dova lSÌ)9,'in^. . . . , , - . . ' 

SCHUPFEii prof. F. Il Diritto delle Qbbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padovii 1808. ìiì-8 . . 

Idem. La Famiglia secondo il Diritto liomano. Padova 1376, 
Volunio i, m-8..... . . ..^ 

TOLOMEI prof.. G. P.' Diritto s Procedura Penato, esposti aim-
llticiiiìit'ìit-0 ai euoi scolari. Turila odizione. Padova I87i-. 
1875, ih-8. . :: 

TURA^^A prof. D. Trattato d'Idrometria e d'IdrauHea pra-
,. lica. Terza cdi'/ipiM». Padova 1880, in-S. . ••.',^ . . 

IdiMii Elementi di Stàtica. Parto I ; Statica dei sistemt rigidi. 
Padova 187^^,111-8,0011 tl^urtì . . . . . . 

J(\}ft> Del, moto dei sistemi rìgidi.,Vii.(hvli 1S6B, in-S. 
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PADOVA per BOLOGN/iiROLOGNA per PADOVA 

U PADOVA 
. _ * 

Arrivi 
8 BOLOGNA 

unanlfeuB 6,27 B.y 10,43 a. 
misto (1) 9,20 • I 
iir*tte i.47 p | 4,37 p 
omnibus 6,48 » i 11,1$ • 
««t te IS, f» a,|j 2,49 a. 

Partenze 
_da BOLOGNA _ 
diretto 12,45 a. 
mislo (a).'4,.5 » 
oiiin!bij.s 4,40 
dJrf^tto 
onjnibus 5, 4 i 

Arrivi 
a PADOVA 

12, 5 p. 

3.42 
6 , 4 
8,55 
3,13 
0,23 

a. 

l) /ino « ÌìfAfi{/it — (2) itit fi^mg^. 

Cittitlfìlla ) air. 
) paxt, , 

Fonliiniv» . , -
Oinngaana / . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenta > . arr. 

8,32 
6,47 

7, 3 

9, 3!:i, iO|7,11 
9,15(2,2^7,28 
9,S>6|2,46 7,42 
0,37j3, 7,50 
9,4713,19 9, 9 
9,55 
10,4 

3,2Bi8, 18 
3,39 8,29 

7, 13] 10,1! 3, 4818, 38 
7,3S10,33 4, I5lO, 4 

Foulaaiva 
» • . jo, 
. . . )6, 

8, 30!2, 12 
a, 57! 2,34 

pom 
s,52 
7,19 

5,35|8,52|l,64|0,fi5[ Cai-nusnario . . j6, 7i «, 712, 4l*i7, 2SÌ 

IH- r * ^ i 

S.HartinódìLupàrilS, 48 
Casteìfranoo . . i7, 2 
Alb.Tredo , . . j7, 13 

Paese. . ; . . ,7,36 10,55 
Treviso . . arr. 17,49 11,11 

!7i9, I H ! 2 , Ò 2 ! 7 , 4 0 

| « ^ 

.*j<rf!^ 

9, 28 a; 7.05 
9, 38 3.20 8; 3 
9,55 3,31 8,20 
!0,ia'3,4o a,3y! 
10,26|3,5ìi 8,5^; 
10,4214, 9i0, 9i 

4. 19|9,22| 
4,32,9,^1 
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SCHIO per THIENE-VICENZA 

misto 

Sdì io , . 
Tbieno . 
DuBvUte. 
Vìĉ -nxa a 

VICENZA per THIENE-SCHIO I 
l^t:£>3:Sll 

psi't 

tir. 

Vicetita » 
BueviUfl . 
Tbiene , 
Schio. , 

part. 

arr. 

1 (rllitlill. 

I rat 
misto 

pom. 
7, 53 ! 3, 
8,15 
8,35 
8,49 

3,25 
3, 4a 
4.0fi 
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pom. 
7,40 
8. a 
8,22 
B.3fl 
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CONEGLIANO per VITTORIO 
[ rat sto mÌPto'CUÌSUJ I omn, 

•\zz\ s,nt, 
Conegllamo p&rt. 's, 

V t̂u îo «j-rJ»,Sfi 
ì—^.• I, „i.i.8iwv**MflNiiatrnj.--J3w«atKatti4«*atftaMAî t̂ ^ ..^.-.^^^..^ .^^.^ .„. ^ , . ^ ^ ,_ . , _,̂  

pom.ptìm poro 
IS.-tó'e, 1017,40 

VITTORIO per CO^Gj j lANO 
mÌ8t&l tiiiato j Jiil^Uj mlalò 

xxìL\ ant. Ipom'pon} 
Vittorio . pari, fl,4B!lO>58 5,2o|6j45 

•t 

Conegliaso. arr. 7, 9 11,22 6.417, 7 
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PREMljlTA TIPOGRPIA ED 

F. SACCHETTO 
1 

V I A SKRYI - P A D O V A - V u Si:uvi: 

e p r n i l a d i MACCHINE CELERI e CARAT­

TERI 1)1 TDXTA NOVITÀ, a s s u m e c o l l a M 

massima s ogni, la­
voro sia di lasso che coìmìier-
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PREMUTA TIPGGEAFIA EDITPJGK F. SACCHETTO 
# - ^ ' X , -^ • ^ ^ ^ v ' ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ . ^ S + ' ^ j ^ ^ ^ - ^ i r f ^ ' ^ ^ i ^ ^ n ^ ^ " ^ 

:" 'BELL AVI TÈ PROF. L, 
^ . -

^ I ' " I I I 

R I P R O D U Z I O N 
DELLE 

I t i Gii IITO&MFJITI-or Dll̂ TTO CIVILE 
Padova, ia-8 — tàlvp % 

\ n 

Note illustrative e critiche 
4L CODlCE.aiVILP. DEL REGNO 

Padova, iu-8 — B-Ire &. 

Vascleqlo I I . - l«. I^Sre SJ\À 
_ • L 

t 4 ~ ^ ^ w A « * ^ ^ h * - « T » ^ ^ - « i l * * * • • • ' 
t ^ l 

^ T 
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I oxiaBoovg -^ 'LLiajvf VWV^IDOJIX ^^'^^^ a x o i z v o n a à n j 
b»;̂ «Q ^t^ 4 TI .4t r*^ ' • b V r ^ I f l r q i ^ 4^^H i .^ ih^ - -'AY 

P R E Z Z O L I R E ® s 

Padova. Tip. Sacchetto; 1881." 
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